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Il favore dei nostri lettori ci ha consentilo di supe-

rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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PARTE E C O N O M I C A 

Il C a m b i o . 
Da un rap ido sguardo alle tendenza mani fes ta tes i 

sul m e r c a t o in te rnaz ionale dei cambi nel pe r i odo più 
r ecen t e t r o v i a m o che a New York il co r so del la s t e r -
lina è r ibassa to (chèque) da 4,53 a 4 ,17; il cambio j 
f r ancese è pegg iora to da 6,57 a 9,17; quel lo i ta l iano ; 
da 8 c i rca a 10,20. Notevole è il fa t to che la perd i ta 
sulla par i del f r a n c o e del la lira i ta l iana sono an-
date aggravandos i di par i passo, r i su l t ando di 34 p e r 
cen to p e r il p r i m o e di 49 pe r cento la seconda , 
m e n t r e 2 mesi o r sono il dep rezzamen to e ra di 21 i 
pe r cen to e 35 p e r cen to r i spe t t ivamente . 

A Londra il cambio di Par ig i da 30,63 si è sp in to 
a 37,77 e quel lo su Italia da 37,05 a 41,75, p rog re -
dendo la pe rd i t a sulla par i , ana logamente , da 18 a 
34 p e r cen to per il f r anco e da 33 a 40 p e r cen to pe r 
la l ira i taliana. 

Ev iden temen te , s i ffat to i na sp r imen to t r ae rag ione 
dalla fase ancora incer ta in cui p e r m a n g o n o i rap-
por t i f r a merca t i c o m m e r c i a l m e n t e deb i to r i e mer-
cati c r e d i t o r i in ma te r i a di compensaz ione dei paga-
ment i dopo che il s i s tema dei c red i t i aper t i da Stato 
a Stato, in cui p r inc ipa lmen te si conc re tò la solida- ! 
r ietà f inanziaria dei paesi del l ' Intesa d u r a r t e la g u e r r a , 
venne a cessa re . Di f r o n t e al bisogno di ma te r i e 
pr ime, e d e r r a t e , ovvero di p rodo t t i man i fa t tu ra t i , 
secondo i casi, che pers is te , in p ropo rz ion i poco dif-
fo rmi da quel le del pe r iodo bell ico, p re s so tu t t i gli 
ex-bell igeranti europei , e che mant iene a un sì a l to 
livello il deficit commerc i a l e di ognuno, il p rob lema 
della compensaz ione di ques t ' u l t imo a s sume impor - j 
tanza fo r se maggiore che non quando la lot ta fe rveva ! 
e l 'esi to ancora i nce r to di essa provocava concil ia-
zione dei singoli in t e ress i a p rò ' de l l ' in ten to cui lo ! 
s forzo c o m u n e s ' indir izzava. 

P e r ciò che conce rne il Nord-Amer ica del quale 
tut t i gli ex bel l igerant i eu rope i sono sì f o r t i t r i b u t a r i I 
la ques t ione p re sen ta impor t anza vitale r e c i p r o c a : 
Ingh i l t e r ra , Francia , il n o s t r o ed al t r i paes i da un il 
lato, i n c o n t r a n o s e m p r e maggior i difficoltà a com-
p e n s a r e il prezzo dei prodotti , amer i can i di cui ab- j 
b i sognano ; da l l ' a l t ro gli Stat i Uniti si e spongono a 
veder dec l inare le lo ro espor taz ion i ove non si indù- : 

cano ad a p r i r e c red i t i , so t to quals ias i fo rma , a f r o n t e 
di esse. Le esigenze che si a t t r i bu i scono ai finanzieri I 
amer i can i c i rca le condiz ioni alle qual i la concess ione j 
di ques t i av rebbe subord ina ta , come il conso l idamen to I 
del b i lancio degli Stat i i m p o r t a t o r i , la r i so luz ione di 
ques t ion i pol i t iche in te rnaz iona l i ancora pendent i , e j 
via d icendo, se vere , c o n t r a d d i r e b b e r o al senso pra- j 
t ico e ai conce t t i raz ional i ai qual i gli alt i c i rcol i 
banca r i degli Stat i Uniti h a n n o i n f o r m a t o la p r o p r i a 
azione d u r a n t e la gue r r a . In rea l tà , a q u a n t o è s lato 
annunz ia to o r o r non è mol to , si s tudia invece, a 
New York, il modo di c o o r d i n a r e le a t t ivi tà dei pro-
d u t t o r i a m e r i c a n i des ideros i , e bisognosi , di espor-
t a re i l o ro a r t ico l i in E u r o p a con l 'azione di una or- 1 
ganizzazione finanziaria che a s so rba i t i to l i dat i in 
cambio dai paesi i m p o r t a t o r i , ed emet ta , a f r o n t e 
sul m e r c a t o , t i tol i p rop r i , onde ovviare alla poca fa- I 
mi l i a r i t à coi va lor i s t r a n i e r i che si a t t r i bu i sce al 
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mercato stesso. Ma di f ronte alle necessità attuali 
dei paesi europei, ,che mantengono la bilancia com-
merciale di ognuno di essi, se non la aggravano, nella 
anormale condizione raggiunta nell 'ultimo periodo 
della guerra, è da giudicare che la semplice azione 
delle forze bancarie non valga allo scopo: si può ri-
tenere, che, come scriveva recentemente il reda t tore 
finanziario del Journal dcs Débats, soltanto « una in-
tesa fra i governi interessati , simile a quella che si 
è stretta durante la guerra, che operi per il periodo 
di transizione che ci separa dal momento in cui i 
pagamenti internazionali potranno effettuarsi con 
mezzi normali » possa r imuovere le difficoltà odierne. 
L'accordo sembra tanto più facile in quanto sareb-
bero oggi eliminate dal conto le part i te che prima 
erano rappresenta te dai r i forniment i destinati esclu-
sivamente ad usi bellici. 

E' da augurars i che i vari governi europei, com-
preso il nostro, si applichino a raggiungere siffatto 
intento, che oggi sarebbe impossibile di r i d u r r e suf-
ficientemente il deficit mercanti le col solo sviluppo 
delle esportazioni nazionali. Urge, sovra al t ra cosa, 
ot tenere il mezzo di compensare le importazioni, il 
cui valore r imane cosi alto, ancorché, come durante 
la guerra, le si r iducano a quelle assolutamente ne-
cessar ie . Il paese che primo pervenga allo scopo si 
t roverà , evidentemente, in condizioni più favorevoli 
L'incoraggiamento all ' immigrazione di capitali stra-
nieri sul mercato in terno perchè diano impulso alla 
produzione nazionale non può essere, per gli ex-bel-
ligeranti, che una questione da esaminarsi in seguito 
e da posporsi, in ogni caso, a quella dei credi t i da 
ot tenersi a fronte degli acquisti al l 'estero; anche pel 
fatto che nel momento presente, la dipendenza po-
litico-finanziaria del paese debitore verso queilo cre-
ditore che trae origine dalia presenza di capitale 
s t raniero sul mercato indigeno si presenta per le 
esigenze del capitale stesso, più grave che non quella 
derivante dal collocamento di titoli governativi na-
zionali all 'estero. 

ba situazione del tesoro 
alla fine dell' esercizio 1918-1919, 

E' slato pubblicato il conto del tesoro ai 30 giugno 
1919. Vi è in esso un aggiustamento di conti della 
line esercizio, che ne rende difficile l ' interpretazione ; 
ma poiché il mese di giugno chiude l 'esercizio 1918-
1919, si può r i t enere che le cifre grosse della fine 
anno contr ibuiscano ad innalzare la media dell 'anno 
e vi sia una specie di compensazione tra un mese e 
l 'altro. 

Le ent ra te sono grosse. Se r imanessero tali e quali 
in avvenire, po t remmo essere abbastanzafiduciosi . i l 
totale delle ent ra te ordinarie effettive giunge ad 8042 
milioni nel 1918-1919 contro 6333 milioni nel 1917-
1918. Ma vi sono le seguenti partite, sulle quali si può 
fare un assegnamento molto moderato. 

Extraprof i t t i di guerra 
Esenzioni dal servizio 

militare 
Rimborsi e concorsi 

nelle spese 
Entra te diverse 

Sono al l ' inci rca 3 miliardi su 8, i quali sono de-
stinati in notevolissima par te a scomparire . Sarebbe, 
nelle condizioni attuali, pericoloso fare assegnamento 
su più di 5-6 miliardi di ent ra te permanent i effettive. 
Ciò che manca per copr i re il fabbisogno deve essere 
forni to dai monopoli di nuova istituzione, dall' im-
posta sul vino e dall ' imposta ist i tuenda sul reddi to . 

L'ult imo conto del tesoro è ancora un conto di 
guerra , senza alcuna traccia di tendenza all 'assesta-
mento del bilancio. 

I pagamenti di bilancio fu rono nel mese di giugno 
di 7336 milioni contro 4069 nel giugno 1918. Si spese 
di più in un mese di quanto si possa sperare ragio-

1917-1918 1918-19 
403,8 755,5 351,6 

24,0 31,0 + 11,1 

110,1 128,7 - 4 - 18,6 
1591,6 2167,7 + 576,1 

nevolmente di incassare in un anno dalle entrate ef-
fettive ord inar ie! Questo è il succo delle c i f r e ; ed è 
tale da fare seriamente rilfettere alla necessità di 
procedere rapidamente, a grandissimi passi, al r i torno 
a condizioni normali. Dei 7337 milioni spesi nel giugno 
1919, le cifre più grosse spettano al bilancio del Mi 
nistero del tesoro : 1313 milioni ; a quelli della guerra 
e delle armi e munizioni: 3453 milioni ed a quello 
dei t r a spo r t i : 1720 milioni. Quest'ultima cifra è mi-
steriosa, poiché non pare comprenda la spesa per le 
ferrovie di Stato. Forse si t ra t terà di liquidazione di 
noli mari t t imi per un lungo periodo di guerra , anti-
cipati da alleati. 

Quale possa essere il profilo del bilancio normale 
non si può arguire dalla let tura del conto. I bilanci 
più grossi r imar ranno in modo permanente questi due : 

1917-18 1918-19 
Tesoro 5339,9 3827,4 — 1512 5 
Assistenza e pensioni 

di guerra 416,2 1653,1 + 1236,9 
Le variazioni della spesa del tesoro dipendono da 

r imbors i variabili di debiti vecchi, rinnovali con 
l'emissione di nuovi prestiti . Ma la cifra r imarrà di 

i miliardi. Meritevoli di chiar imenti sarebbero i 1653 
milioni spesi per l'assistenza e le pensioni di guerra ; 
ma non v'è dubbio che si t ra t terà sempre di cifre 
grosse. 

Dovrebbero invece limitarsi i seguenti bilanci : 
1917-18 1918-19 

Interno e profughi di 
guerra 199,0 593,4 -j- 394,4 

Guerra ed armi e mu-
nizioni 16,840,9 16.660,9 — 180 

Marina 1010,1 1295,8 + 285,7 
Traspor t i 757,2 2778,6 2021,4 
Approvvigionamenti 0,5 14,9 + 14,1 

La pressione più energica dovrebbe essere eser-
citata dal Ministro del Tesoro e dal presidente del 
Consiglio per r idur re queste cifre. E' urgente che in-
vece di 2Ì miliardi circa, nel termine di un anno si 
spendano non più di 2 miliardi per tut t i questi mi-
nisteri presi insieme. Altrimenti il bilancio non si as-
sesta e si va verso l'impossibilità di far f ronte agli 
impegni assunti. Gli al tr i bilanci sono meno preoc-
cupanti per quanto si debbano tenere at tentamente 
d'occhio : 

1917-18 1918-19 
Finanze 516,9 639,9 + 123,6 
Grazia e Giustizia 61,4 73,5 -j- 12.0 
Affari Esteri 230,5 62,5 -f- 167,9 
Istruzione pubblica 258,9 333,9 + 75,0 
Lavori pubblici 185,3 251,2 -f- 65.9 
Poste e telegrafi 198,0 283,4 + 85,4 
Agricoltura 30,5 36,9 r 64 
Industr ia , Commercio 

e Lavoro 10,9 96,0 4 85,1 
Le colonie, l 'agricoltura e l ' industria dovrebbero 

offr i r campo a for t i riduzioni. Il p r imo perchè è 
un bilancio di guer ra ed in pace dovrebbe r idursi a 
pochi milioni. 

Gli ultimi due, perchè la spesa è f ru t to delle re-
centi invasioni nel campo dell 'attività privata, le quali 
se durassero , d is t ruggerebbero assai più volte ric-
chezza, di quanta non possono crearne. Negli a l t r i 
ministeri , più che di questioui di massima — ridu-
zioni ad ogni costo e con licenziamenti in massa su 
vasta scala — trat tas i di f renare le spese con la buona 
e rigida amministrazione, spingendo al massimo la 
produtt ivi tà di tu t t i i funzionari in carica, l icenziando 
o pensionando gli inetti, mettendo insomma lo Sta to 
in grado di spendere in maniera produt t iva. 

Un bilancio nuovo comparso : quello delle t e r r e li 
berate, per cui non si spese nulla nel 1917-18 e si 
e rogarono 121,9 milioni nel 1918-1919. E' un bi lancio 
destinato a scompar i re ài più presto possibile, non 
prima però di lasciare una eredità di un'opera buona 
compiuta efficacemente. 
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Gli Istituti di Credito nell'economia coloniale. 
Dalla tragica lotta dei popoli il nos t ro paese per 

virtù delle sue armi ha t ra t to nuovo e più grande im 
pulso verso un più degno posto in quella società delle 
Nazioni che ine lu t tab i lmente dovrà sorgere dalle ce-
ner i dell 'attuale conflitto. 

Esso ha seguito con sacrificio pari alla sua fede le 
necessità imperscrutabi l i della sua s to r ia ; e le sue 
energie, mai più che ora provate, d 'ora innanzi rin-
novellato lo conduranno fatalmente ad una ascensione 
politica ed economica, che a l t r iment i non avrebbe 
potuto mai raggiungere. 

E' facile intendere che alla imminente r ip resa dei 
rappor t i politici, il compi to della riedificazione eco 
nomica r ichiamerà — fra i tanti — le più sollecite 
attività statali e quelle par t icolar i forze finanziarie 
che si siano messe in grado di indir izzare la p ropr ia 
azione in armonia con le nuove esigenze. 

Il pe r tu rbamento repent ino appor ta to dalla cessa-
zione delle ostilità alla a t tuale finanza di guerra , ri-
chiede una immediata intensificazione e t r a s fo rma-
zione di inves t imento : a tal fine occorre p rende re 
idonee ipoteche nel nuovo campo di concorrenza che 
andrà pross imamente a schiuders i . 

Il campo coloniale è una quest ione di danaro. Oggi 
in cui lo Stato è uscito vi t tor ioso dalla lotta in cui 
si è compreso anche dalle masse che i mezzi princi-
pali dell 'esistenza sono nell 'espansione, la ques t ione 
coloniale è divenuta anch'essa presso di noi una que-
stione nazionale. Tutti devono concor re rv i secondo 
i propr i mezzi, e per tanto , edott i dall ' indole delle in-
t r ap rese e dei r ischi e dei profi t t i che queste pre-
sentano, non vi sarà alcuno che voglia oppors i a che 
gli Istituti di credi to — custodi del r isparmio e della 
ricchezza nazionale — vogliano dedicare una qualche 
par te dal capitale sociale alla messa in valore delle 
nos t re colonie. 

Per sos tenere eff icacemente le in t raprese coloniali 
non basta indirizzarsi alle persone, s fo r tuna tamente 
non t roppe in Italia, che abbiano fede ne l l ' avveni re 
coloniale, chiedendo loro di versare del denaro più 
per pa t r io t t i smo che pe r interesse . Occorre fa re ap-
pello al gran pubblico indifferente che non giudica 
un affare se non pel beneficio che pot rà r i t r a rne . 

Giustamente a questo proposi to è stato osserva to 
che gli sforzi isolati, sia di individui che di Società 
commercial i , diffici lmente possono in te rveni re util-
mente nei paesi nuovi, dove numerose esperienze sono 
ancora da fare e dove le spese dei pr imi anni sono 
ingenti. Una coalizione di capitali può al con t r a r io 
soppor tare le difficoltà iniziali senza lasciarsi scorag-
giare. 

L'iniziativa dei par t icolar i potrà t rovare in ques to 
raggruppamento di capitali un cospicuo appoggio alla 
sua attività. 

Se l 'azione, degli Ist i tuti di c redi to è concorde-
mente r i tenuta giovevole alla economia generale nei 
paesi ove sono in piena att ività tut te le forze econo-
miche, tanto più essa si d imostra efficace nelle colo-
nie, in cui sono indispensabil i s empre nuove r i ce rche 
di maggiore produt t iv i tà e nuovi tentat ivi di investi-
menti , i quali si appalesano più r imunera t iv i per 
quanto più saldo è l 'organismo finanziario che vi at-
tende. 

A differenza però delle iniziative pr ivate pe r le 
quali uno dei fat tori più possenti è lo stimolo della 
concorrenza, l 'azione del credi to deve essere so t t ra t ta , 
perchè essa dia tut t i i r i sul ta t i economici a cui è di-
re t ta , ad ogni fo rma di lotta finanziaria. 

Ciò por t e rebbe ad un inutile spe rpe ro di capitale 
ed a un dannoso d isor ien tamento di energie coloniz-
zatrici. La stanchezza, lo sconfor to , la t imidità nei 
nuovi impegni non t a rde rebbe a sopravvenire . All'op 
posto la eliminazione della concorrenza po r t e rebbe 
seco una riduzione notevole del le 'spese d ' impianto e 
delle spese generali, of f r i rebbe larghi margini di com-
pensazione, in a l t r i campi di attività e di maggiore 
rendimento, a quelle imprese che per disavventura 

non corr i spondessero alle aspettative. Infine l ' indi-
rizzo di Governo potrebbe t rovare in un unico Isti-
tuto coalizzato una più idonea r ispondenza di azione 
ed una più desiderabile agilità di congegno. 

La corporazione delle Banche non deve dar luogo 
ad una forma di Società, ma deve rappresen ta re un 
semplice raggruppamento di capitali, amminis t ra to 
autonomamente a mezzo di delegati dei vari Istituti, 
per uno scopo r iconosciuto dallo Stato di in teresse 
pubblico, nonostante il suo cara t te re commerciale . 

Alla testa un Dire t tore ed un Consiglio d 'Ammi-
nistrazione ed a t to rno pochi espert i incaricati del di-
sbrigo degli affari cor rent i ed i necessari organi di 
control lo governativi. 

Costituito con l 'apporto di tut to il suo capitale so-
ciale dei grandi Istituti di credi to nazionale, questo 
nuovo Ente avrebbe un compito al tamente impor tan te 
nell ' interesse nazionale, quale quello di con t r ibu i re 
potentemente a l l ' approvvigionamento delle mater ie 
pr ime nel paese, e ad a iu tare per converso la espor-
tazione dei nostr i manufat t i e dei nostr i prodot t i in-
dustr ia l i in genere. 

Sono in vero già insediate in Er i t rea , in Libia, e 
recentemente anche in Somalia, Agenzie della Banca 
d'Italia ed altri Enti finanziari sono sorti , f ra i quali 
notevole la Banca per l'Africa Orientale, la quale già 
nella sua denominazione ha le linee di un largo ed 
organico programma economico. 

Altre Società coloniali — quale la Sciam — si orien-
tano anche verso forme di att ività finanziaria le quali 
completano ed integrano l'azione commercia le che è 
il precipuo scopo pe r cui sono sorte . 

Ma quest i esempi ed al tr i che la brev ' tà della trat-
tazione non consente di prospet tare , s tanno sempre 
più a d imos t ra re che il credi to coloniale manca an-
cora non di una dirett iva sicura e precisa, che il Go-
verno di cer to possiede, ma di quella coordinazione 
che la delicata materia richiede. 

Stret ta dalla ferrea legge bancaria la Banca d'I ta-
lia non potrebbe da sola quale Ist i tuto di emissione, 
a t tendere ad un vero e p ropr io p rogramma di atti-
vità coloniale. Le è occorsa una modifica dello Sta-
tu to per por tars i in Colonia, ma questa è tu t to ra in-
sufficiente alla larga e complessa bisogna. 

Ciò non esclude che la Banca di Stato possa anche 
essa concor re re e forse anche dir igere una corpora-
zione di Istituti di Credito in Colonia, anzi la presenza 
di essa facil i terebbe, ol t re la assunzione dei servizi 
di tesorer ia già affidatigli, anche una forma che s'im-
pone al nos t ro regime monetar io coloniale, a comin-
ciare dalla facoltà di emissione che dovrebbe essere 
il caposaldo della sua politica finanziarie ed econo-
mica. Infine pot rebbe così essere organizzata la com-
plessa materia del credi to agrar io in Colonia, che è 
in t imamente connessa al problema dei consorzi di 
col t ivatori e della mano d 'opera in genere. 

Ma la presenza isolata del nos t ro massimo Ist i tuto 
— di per sè sola inadeguata al suo compito specifico — 
t ra t t iene ogni al t ra iniziativa di al tr i Is t i tut i di Cre-
dito nazionale, pur essi fiorenti e forse più agili e 
spediti nei loro meccanismi. 

Per tanto è ad augurars i che — alla stregua di 
quanto molto oppor tuna tamente è stato già fatto in 
Italia per le importazioni ed esportazioni — un nuovo 
«Carte l lo delle Banche» sia inaugurato anche per le 
colonie di nos t ro diret to dominio, 

E N R I C O BRESCIANI . 

Espansione germanica in Russia. 
Secondo le ult ime informazioni , il lavoro di pene-

trazione economica della Germania nella Russia boi 
scevika ha t rovato il suo organo adeguato in un 
« sindacato finanziario ge rmano- russo » di recente 
creazione, la cui sede si trova a Berlino. Ed ecco 
come uno dei membr i del sindacato carat ter izza le 
necessità economiche che spingono la Germania ad 
una conquista r isoluta del merca to russo. «La Ger-
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mania ha bisogno di ma te r i e prime, come pure di 
un merca to che sia facilmente abordabile . Le consi 
derazioni di ca ra t t e re politico hanno per la r ipresa 
di relazioni economiche solo un ' impor tanza secon-
daria. La Germania non può e non vuole aspet tare 
che l 'ammiraglio Kolciak abbia rovesciato il Governo 
dei Soviet. E poiché l 'ammiraglio si appoggia all 'In-
tesa e che l ' Ingh i l t e r ra , gii Stati Uniti, il Giappone 
si con tendono delle zone d ' inf luenza economica in 
Russia, la Germania non può fare a l t ro e meglio che 
di concludere un ' in tesa economica con la Russia so-
vietista ». 

La dichiarazione come si vede, è esplicita. Sotto 
il p re tes to di un contegno apolit ico il s indacato fi-
nanziario ge rmano- rus so si schiera aper tamente dalla 

i par te della Russia bolscevika, fissandovi la sua sfera 
d'azione. 

Secondo i calcoli tedeschi, la Russia, nell 'avvenire, 
p resen te rà uno sbocco non solo per i p rodot t i del-
l ' indus t r ia pesante, anzi tut to metallurgica, ma per 
tant i altr i p rodo t t i manufat t i , che t roveranno un con 
sumatore di formazione nuova nel contadino russo, 
il quale ora dispone di r i sorse , che pr ima della Ri-

| voluzione gli e rano per fe t tamente ignote. I suoi bi-
sogni diventano più numeros i e più raffinati ed egli 
comincia a r a p p r e s e n t a r e una facoltà d ' acqu is to , il 
cui potere va sempre più aumentando. Un a l t ro com-
pito, che la Germania vo r rebbe assumers i nella Russia 
dei Soviet cons is te rebbe nel r i a t t ivamento delle fer-
rovie e degli a l t r i mezzi di t r a spor to , i quali si t ro-
vano in uno stato di completa disorganizzione. La ri-
s taurazione delle fer rovie sa rebbe compiuta da tecnici 
tedeschi , i l che ass icurerebbe un lauto guadagno al ca-

[ pitale ed alla mano d ' o p e r a tedesca, ed in secondo 
luogo renderebbe possibile l ' e spor taz ione delle ma-
ter ie pr ime russe . 

Per ass icurars i i! pagamento delle sue importa-
zioni, la Germania tenta di acquis tare finora delle 
concessioni sulle ricchezze agricole, forestal i ed idrau-
liche della Russia. Queste concessioni, s f ru t t a te con 

| capitali e mano d 'opera tedesca, secondo il concet to 
! tedesco, s e rv i r anno di valvola di sicurezza all ' ecce-

denza della popolazione germanica , che t roverà nella 
; Russia sovietista un t e r r e n o di colonizzazione più 

propenso che nella lontana America del Sud. Il pro-
i ge t to di colonizzazione che non manca di risolutezza 

e le cui p r ime tappe sono già messe in esecuzione, 
i si oppone con la sua nit ida chiarezza e precis ione 

alle oscillazioni della politica intensista nella Russia 
l iberata dai bolsceviki. L ' un i ca t ra gii Alleati che 
segue una politica economica sua e p ropr ia in Russia 
e che potrà oppors i a l l ' un ione tedesca-bolsevika, è 
forse l ' Inghi l te r ra . In una recen te r iunione delle Ca-
mere di Commercio, Sir Ar tur Maitland, ex-capo del 
Depar tment of Overseas Trade , facendo una relazione 

| sullo sforzo economico compiu to da l l ' Ingh i l t e r ra nel 
sud-es t della Russia, potè f o rmu la r e in modo preciso 
i bisogni di ques ta regione in mercanzie. Diamo il 
suo elenco, p resen tando ques t ' ul t imo un in teresse 
anche per gli altr i paesi de l l ' In tesa . 

Le mercanzie che o c c o r r e r a n n o alla regione sud -
est della Russia sono : macchinar io per le miniere , 
macchine agricole, mater ia le da costruzione, p rodot t i 
chimici , vest iar io e tessuti , calzature, p rodot t i di 
cuoio, vetrer ia , porcel lana, carta, medicinali, calle, 
r iso, candele, sapone, ar t icol i casalinghi. Da par te 
sua il sud-es t della Russia pot rebbe fo rn i r e pelli 
c rude , nafta, benzina, potassa, grasso vegetale, tab-

! bacco, wolf ram, manganese, cemento, panelli, setole 
di maiale e lana. 

L ' energ ia inglese che si con t rappone a l l ' impe to 
| t edesco dovrebbe essere appoggiata da uno sforzo 

unanime del l ' In tesa . L 'o r i en t az ione economica della 
Russia nuova deve andare non verso la Germania, ma 
verso gli Alleati. 
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fae abitazioni in Roma. 
Il problema delle abitazioni nella capitale olire, 

sulla base dei dati statistici , notevole interesse, tanto 
più che è male comune in quasi tu t t i i centr i più 
abitat i . 

Nel censimento 1911 r i su l ta rono in Roma 79,441 al-
loggi con un tolale di 358.587 vani e 503,707 abitanti. 
Dal censimento a tu t to il 1917 fu rono ri lasciate li-
cenze di cost ruzione per un tolale di 49,627 vani. 

Cosicché il numero complessivo dei vani avrebbe 
potuto essera cresciuto a numero 408,214. 

La popolazione calcolata, per necessità di compa- I 
razione, con gli stessi e lementi e per la medesima 
par te di t e r r i to r io cui si r i fer isce quella del censi- I 
mento, era salita al 31 d icembre 19)7 da 503,707 abi-
tanti a 599,634. 

Pr ima cioè r isul tavano in media abi tant i 1,40 per ! 
vano ment re ne r isul tavano 1,47 più recen temente . 

Un disqui l ibr io si è verificato e può essere messo 
meglio in luce da un 'al t ra d imos t raz ione : nel periodo 
esaminalo la popolazione è cresciuta in ragione di 14 
mila abitanti in media per ciascun anno, sicché per 
conservare lo s tesso quoziente di abitanti per vano, 
sarebbe occorsa duran te il set tennio la costruzione 
di circa 69,000 vani e non ne furono invece proget-
tali che 49,627. 

Proget ta t i cioè, perchè i dati si r i fer iscono ai vani 
prevedut i nelle licenze di costruzione e non è pro-
vato che tu t t i quelli autorizzat i siano stati costrut t i . 
Si deve inol t re tener conto che nello s tesso periodo 
di t empo fu rono compiute alcune demolizioni, e oc-
co r re infine apprezzare secondo il giusto valore i ri-
sultat i del censimento. 

A fo rmare le 79,441 abitazioni, da cui sono stati 
t r a t t i gli elementi per il r appor to con la popolazione, 
concor rono ben 9515 abitazioni che d i remo anormali 
e cioè 122 so t te r rane i , 261 stalle, 1794 baracche, 1441 
botteghe, 5769 piani t e r ren i , e 428 soffit te e ciò per 
un complesso di 44,768 abitanti . 

Questo g ruppo deve essere iscr ì t to nei bilancio 
edilizio come popolazione da s is temare, indipenden-
temente dai provvediment i che possano essere stati 
adot ta t i nel f r a t t empo nei r iguardi delle baracche, 
perchè come è noto si impongono soluzioni per la 
t rasformazione delle caset te t emporanee che erano 
state appron ta te per accogliere gli abitanti di quelle 
costruzioni . Per conse rva re lo stesso quoziente di 1,40 
abitanti per vano occo r r e r ebbe ro quindi non sol-
tanto 69,000 nuovi vani dal censimento 1911 a tu t to il 
1917, ma circa 101,000, e non ne fu rono proget ta t i in-
vece che 49,627. 

Note demografiche fiorentine. 
Togliamo dall 'ul t imo fascicolo del Bollett ino del 

Comune di Fi renze : 
« Nei cor r i spondent i ar t icol i pubblicati in prece- j 

denti n u m e r i di questo «Bol le t t ino» e relat ivi agli 
anni 1917 e 1916, si accennò già alle difficoltà che si 
opponevano negli anni di guer ra alla rivelazione an-
che appross imat iva della popolazione di un grande 
cen t ro urbano. Sopra tu t to poi è impossibile, qualunque 
sia il metodo che si voglia appl icare a ques to calcolo, 
di t r a r r e qualche conclusione dagli aument i o dalle 
diminuzioni segnalate nel n u m e r o degli abi tant i poi-
ché tali cambiament i sono in gran par te dovuti a fat t i 
es t ranei ai na tura l i moviment i demografici (variazioni 
nella guarnigione mil i tare, ospedali mil i tari , movi 
mento di profughi , r ichiamat i , ecc.). 

A titolo di curiosi tà , più che come dato confron-
tabile con a l t ro an tecedentemente calcolato, può qui 
essere r ipo r t a t a la cifra di 275,000 ab i t an t i , compres i j 
16,470 mili tari di guarnigione, come quella che risulta 
per la nos t ra cit tà ai p r imi del 1919 da elementi ri-
cavati dal servizio di tesseramento . 

Più in teressante è invece esaminare s ingolarmente 
l 'inlluenza della guer ra sui singoli fenomeni demo-
grafici, incominciando dai matr imoni . 

V ECONOMISTA 
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Matrimoni. — Era manifesta lino dal 1912 una ten-
denza alla diminuzione nella f requenza di unioni ma-
trimoniali nella nostra c i t tà : la guer ra fece accelerare' 
tale diminuzione nel 1915 e nel 1916, ment re nel 1917 
il numero di mat r imoni segna un lieve aumento sul 
precedente anno e nell 'anno 1918 tale aumento è con-
t inuato: 

Anno 1911 - Matrimoni 1766 - Id. 1912, id. 1739 -
Id. 1913, id. 1601 - Id. 1914, id. 1554 - Id. 1915, id. 1113 
- Id. 1916, id. 954 - Id. 1917, id. 1046-Id. 1918, id. 1319. 

Nati-vini. — In relazione alla diminuzione dei ma-
t r imoni sopra indicata e ai numerosi richiami alle 
armi , la natalità fiorentina segna anch'essa una dimi-
nuzione progressiva e costante in tu t to il per iodo 
esaminato da noi . l 'aumento lievissimo verificatosi 
nel 1918 di f ron te al precedente anno e dovuto prin-
cipalmente alla presenza di una grande quanti tà di 
profughi delle provincie invase (circa 30,000). 

Anno 1911. — Nati vivi legittimi 4276 - Illegittimi 
727 - Totale 5003. 

Anno 1912: id. 4433; id. 689; id. 5122. 
Anno 1913: id. 4165; id. 674; id. 4839. 
Anno 1914: id. 4078; id. 636; id. 4714. 
Anno 1915: id. 3904; id. 643; id. 4547. 
Anno 1916: id. 2979; id. 576; id. 3555. 
Anno 1917: id. 2466; id. 502; id. 2968. 
Anno 1918: id. 2533; id. 566; id. 3099. 
La diminuzione complessiva delle nascite f ra il 

1912 e il 1918 è del 42 per cento per la natalità le 
gittima e del 18 per cento sol tanto per la natali tà 
illegittima neF-periodo esaminato per la diminuzione 
complessiva è del 37 per cento. 

Nati-morti. — Ad una diminuzione della nat i -mor-
talità, specialmente verificatasi dal 1915 al 1917, fa 
seguito nel 1918, evidentemente in relazione alle peg-
giorate condizioni della salute pubblica, un aumento 
considerevole. 

Anno 1911: nati mor t i 208 - Idem 1912: id. 192 -
Idem 1913, id. 204 - Id. 1914, id. 224 - Idem 1915, id 
197 - Idem. 1916, id. 190 - Idem 1917, id. 155 - Idem 
1918, id. 260. 

Mortalità. — La morta l i tà in Firenze most ra fino 
dal 1912, che fu anno s ingolarmente favorevole, una 
tendenza al l 'aumento accet tuatasi negli ultimi anni e 
che culmina nelle cifre veramente eccezionali dell 'anno 
testé decorso. 

In cifre assolute e in r appor to proporzionale , la 
mortal i tà fiorentina f ra il 1911 e il 1918 ha nel suo 
complesso il seguente andamento : 

Anno 1911 - Casi di mor te 5195 - Idem 1912, idem 
4486 - Idem 1913, id. 4643 - Idem 1914, id. 4751 - Idem 
1015, id. 4922 - Idem 1916, id. 5543 - Idem 1917, idem 
5848 - Idem 1918, idem 9544. 

I 9544 casi di morte si suddividevano nel modo se-
guente circa l 'appartenenza dei decedut i : 

Appartenenti al Comune 6041 - Non appar tenen t i 
al Comune: Morti a domicil io o in Ricoveri 730 -
Morti negli ospedali 2773 - Totali 9544. 

Secondo il sesso e secondo l'età i deceduti si clas-
sificavano nel modo seguente : 

Fino a un mese : maschi 185; femmine 195. - To 
tale 380. 

Da un mese a un anno: maschi 171; femmine 169 
Totale 340. 

Da 1 anno a 5 anni : maschi 350; femmine 336 -
Totale 641. 

Da 5 a 10 anni maschi 100; femmine 108. - To-
tale 208. 

Da 10 a 15 anni : maschi 102; femmine 123. - To-
tale 225. 

Da 15 a 20 ann i : maschi 420; femmine 228. - To-
tale 648. 

Dai 20 ai 30 ann i : maschi 864; femmine 576. - To-
tale 1440. 

Dai 30 ai 40 anni : maschi 616; femmine 469. - To-
tale 1085. 

Dai 40 ai 50 anni : maschi 425; femmine 346. - To-
tale 771. 

Dai 50 ai 69 anni : maschi 447; femmine 390. - To-
tale 837. 

Dai 60 agli 80 ann i : maschi 247; femmine 313. -
Totale 560. 

Totale maschi 5608 - Idem femmine 4556 - Totale 
generale 9544. 

L 'aumento dei casi di mor te nel 1918 si verifica in 
tu t te le età ma in modo veramente eccezionale fra i 
5 e i 40 anni. 

L 'andamento della mortalità infantile durante il 
per iodo fra il 1912 e il 1918, quando si metta in rap-
por to il numero dei mort i in età non super iore a un 
anno, colla semi-somma dei nati vivi in ciascun anno 
e nell 'anno precedente, r isulta come segue: 

Anno 1912: Morti in età non super iore a un anno, 
cifra assoluta 529 - Anno 1912: idem 610 - Anno 1914: 
idem 565 - Anno 1915: idem 696 - Anno 1916: idem 
663 - Anno 1917: idem 5577 - Anno 1918: idem 720. 

Anche qui l 'anno testé decorso segna un repent ino 
aumento sui due precedent i i quali pure, relativa-
mente alle nascite, avevano presenta to una notevole 
recrudescenza di mortali tà infantile. 

Quasi tu t te le accuse di mor te hanno contr ibui to 
al l 'aumento della mortal i tà generale: ne indichiamo 
soltanto alcune in modo sommar io e fra queste l'in-
fluenza e le polmoniti che comprendono la maggior 
par te dei casi di morte in dipendenza dell 'epidemia 
da cui fu colpita anche la nostra città nell 'ult imo tri-
mes t re del 1918. 

Causa di m o r t e : Influenza 1916 - Idem idem: pol-
monite crupale 879 - Idem idem: Bronco-polmonite 
853 - Idem idem: Bronchite acuta e cronica 254 - Id. 
id.: Tubercolosi polmonare 1045 - I d . i d . Tumor i ma-
ligni 469 - Id. id.: Malattie apparato circolat . 790 -
Id. id.: Malattie dei reni 318 - Id. id.: Morti acciden-
tali 61 - Id. id.: Morti per fer i te in guerra 40. 

Migrazioni. — L 'andamento delle migrazioni dal 
1913 al 1918 indica una diminuzione nella intensi tà dei 
moviment i : 

Anno 1911: immigrati 223 - Emigrati 4346 - Anno 
1912: idem 8280; idem 5774 - Anno 1913: 7449; idem 
5553 - Anno 1914: idem 7335; idem 5294 - Anno 1915: 
idem 7322; idem 4640 - Anno 1916: idem 6403; idem 
3661 - Anno 1917: idem 6115; idem 3612- Anno 1918-
idem 3068; idem 2533. 

Si osservi che tale movimento non tiene conto che 
delle iscrizioni e cancellazioni anagrafiche t rascu-
rando tanto le partenze e i r i torni per causa di ser-
vizio mil i tare quanto gli ar r iv i e le partenze dei pro-
fughi da regioni invase o colpite dalla guer ra (oltre 
30,000 profughi in complesso). 

Attività edilizia. — In s t re t ta relazione coi movi-
menti migrator i è l 'attività edilizia c i t tadina: la sta-
tistica delle nuove costruzioni indica la stasi pres-
soché completa dell 'arte mura r i a negli ultimi anni ed 
accenna ad un grave pericolo di crisi nel merca to 
degli alloggi se non ver rà in tempo provveduto : 

Anno 1911 - Abitazioni nuove cos t ru i te - Anno 1912: 
idem 708 - Anno 1913: idem 995 - Anno 1914: idem 
352 - Anno 1915: idepi 253 - Anno 1916: idem 243 -
Anno 1417: idem 115 - Anno 1918: idem 27. 

Costo della vita. — Continua, rapida, intensa fu l'a-
scesa dei prezzi nel 1918 : nessun bisogno dell 'esistenza 
è sfuggito al l 'aumento e ques to è ormai tale da eser-
citare una influenza sensibile su tut te le abi tudini no-
s t re abbassando in modo singolare il t enore di vita 
specialmente delle classi medie. 

Limitandosi ai soli generi al imentari e, p rendendo 
come punto di confronto i consumi set t imanali di una 
famiglia 5 persone (2 adulti e 3 ragazzi), l 'aumento del 
costo dell 'esistenza dal 1° semest re 1914 alla fine del 
1918 è segnato dalle seguenti c i fre : 

Spesa se t t imana le ; 1° semes t re 1914 L. 21,44 - Id. 
d icembre 1914: L. 23,10 - Idem giugno 1915 L. 13.49; 
Idem dicembre 1915 L. 29,52 - Idem giugno 1916 lire 
31,27; Idem dicembre 1916 L. 31,16 - Idem giugno 1917 
L. 39,67 - Idem dicembre 1917 L. 48,07 - Idem giu-
gno 1918 L. 62,17 - Idem dicembre 1912 L. 74,49. 
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GIDsbalzi più rapidi si ebbero, in ordine discen-
dente di intensi tà , nel 1° semes t re 1918, nel 2» seme-
s t re 1915, nel 1° semes t re 1917, ment re fu rono assai 
più tenni nel 1916. Nel complesso il costo della vita, 
a consumi uguali, f ra il 1914 e la fine del 1918 risulta 
assi più che tr ipl icato. 

Ugo Giusti. 

R I V I S T A B I L I O G R A F I C A 

G A R E L L I ALESSANDRO. Il concetto di reddito nella 
Scienza Finanziaria. Milano. Soc. Ed. Librar ia , 1917, 
pag. 47. — E' uno studio di vivo interesse, per quanto 
l'A. lo chiami un abbozzo, nel quale si analizzano 
tut te le complesse quest ioni che si aggirano in torno 
alla de terminazione del reddi to il quale viene defi-
nito «il complesso della ricchezza prodot ta in un 
de te rmina to per iodo di tempo da colui a cui appar-
tiene, in aumento del pa t r imonio» . 

BOURSE SDISSE DE COMMERCE A B E R N E . Pour la li: 
berte commerciale. Berna, 1919, pag. 21. 

PRATO G I U S E P P E . Le fonti storiche della legislazione 
di guerra. Il calmiere delle pigioni. Es t r a t to dalla « Ri-
forma Sociale », 1917, pag. 31. 

BAUDRILLART M O N S . Discours de Reception à l'Aca-
demie Franfaise. Paris, Blond & Gaz, Ed., 1919, pag. 64. 

C R E S P O L A N I AVV. RICCARDO. Prestito continuato di 
guerra e reudita consolidata 3,50 per cento. Modena, 
b i s . Giur., 1918, pag. 20, L. 1. 

MAURI ON. ANGELO. Peri parìa della proprietà. Pavia, 
Artig., 1918, pag. 26. 

Le faite de la Semaine. Paris, Librar ie Grasset . — 
La pubblicazione periodica ed economica della Li-
b re r i a Grasset , meri ta l 'at tenzione dei let tori , pe r la 
variata ser ie dì scr i t t i che vi si può trovare. Sono in-
fatt i usciti finora i seguenti volumetti , tu t t i del più 
vivo in teresse ; 

I. Jean Jaurès . Avant-psopos de P. Renaudel. 
II Peti te h is to i re pol i t ique de l 'Angle te r re de-

puis 1914. 
III. Ce qu 'un F r a n f a i s doit savo'ir des Etats-Unis . 
IV. L'CEuvre de guer re du Par lement . 
V. Ce qu ' un F r a n f a i s e doit savoir de la Marine 

Marchande. Préface de A. de Monzie. 
VI. Pet i te h is to i re de l'Allemagne depuis 1914. 
VII. Le devoir de l 'argent, par Novus. 
Vili. La houil le bianche, par L. Jouhaux et IL 

Prété . 
IX. P e r d o n s - n o u s la Russie ? pa r Marcel Sembat. 
X. Cequ'un Frainjais doit savoir de l ' I ta l ie . Avant-

propos de M, Stephen Pichon. 
XI. La Police, ce qu'elle est, ce qu'elle devrai t ètre. 

Avant propos de M. Lépine. 
XII. Les persécut ions Anti-Helléniques en Turquie . 

D 'après les r appo r t s officiels des agentes diploma-
t iques et consulai res . 

XIII. Le droi t des mutilés, par Marcel Lehmann. 
Préface de M. Her r io t Maire de Lyon, Sena teur de 
Rhóne. 

L ' abbonamento , ve ramente modico, è così stabi-
l i to : 

Jusqu'au l . e r a v r i l : 
France E t r a n g e r 

A la sèrie de 12 n°s . . . f r . 5 6,25 
de 25 n0s . . » . 10 12,50 

A pa r t i r du l . e r avril : 
12,50 

F r a n c e E t r a n g e r 
A la sèr ie de 12 n0s . . . f r . 8 10 — 

» de 25 n°s . . . » 15 20 — 
On s 'abonne du Faite de la Semaine : 61, rue des 

Saint-Pères , Pa r i s (Librair ie Grasset). 
At'biamo so t tomano il 14° fascicolo det ta to dal 

Comandante M. L'arme économique des Alliés, nel quale 
egli cons idera i p rodo t t i necessar i alla Germania, il 
come la Germania p repa ra la lotta economica, e quale 
debba essere la controffensiva degli alleati. Come si 
vede a rgoment i di a t tual i tà e che giova conoscere 
anche dal punto di vista f rancese . 

L 'a l t ro opuscolo L'oeuvre de Guerre du Parlement, 
nel quale l 'A. che si qualifica per un répubblicain, 
studia il t r a s f e r imen to del Governo f rancese a Bor 
deaux, le Grandi Commissioni, ed il Comitato Se-
greto, quest ioni , che hanno grande analogia con al-
cune che fu rono t ra t ta te anche in Italia. 

P R O F . ERANCESCO PERRONIJ . La Finanza e i grandi 
problemi d' Imposte di dogana, di trasporti. Discorso 
pronuncia to alla Camera dei Deputati nella tornata 
22 febbraio 1918. Roma. Tip. Cam. dei Deputati . 1918. 

M I C H E L I G I U S E P P E . Per le piccole proprietà rurali e 
montane. Parma, La Bodoniana. 1917, pag. 31. 

VIUORELLI DOTT. REMO. I provvedimenti per la pic-
cola proprietà. Pavia, Artig., 1917, pag. 27. 

V I D A L EMMANUEL, Les « Jours noirs» à la bourse de 
Paris. Paris, A. Piccard, 1919, pag. 50, 

Unione Regionale Industriale. (Relazione del Con-
siglio Direttivo). Napoli, tip, Melfi, 1919, pag. 45. 

M A T H E W S F R È D É R I C . Une politique du chanqe. Paris, 
Alcan 1919, pag. 14, 

ORAZIANI PROF. DOTT. G IO VANNI . La pace di Vittorio 
Veneto. Milano, Soc. Esplor, pag. 22. 

B A R H I E L U N I A M I D E I AMEDEO. History of Beatrice 
Uenci. Roma, 1912, pag. 55, 

Cassa Rurale di Bagnolo l'.te e l'opera sua prò frut-
ticoltura. Saluzzo, 1919, pag. 20. 

G I D E C H A R L E S , Commercial Policg after the wair. 
London, Cobden-CIub, 1919, pag. 26. 

M I L I A N I G. B. Programma della Società degli Agri-
coltori Italiani. Roma, 1919. Tip. Fer r i , pag. 23. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Il costo della vita. — Nello studio, del fenomeno 
del ca ro-v iver i l 'uff ic io municipale del Lavoro di 
Roma ha r i levato che du ran te il mese di agosto i 
prezzi al minuto hanno r iacquis ta to là stabil i tà che 
le vicende del luglio avevano per breve t empo fiaccata. 

Piacendo un conf ron to t ra i prezzi es is tent i sulla 
fine di agosto in d iverse città, è stato possibile co-
gliere una rappresentaz ione esatta del costo normale 
della vita (normale per il 1919, ben inteso) ment re i 
prezzi di luglio, non essendo ancora stabilizzati, non 
pe rmet tevano a l t re t tan to . 

Infatt i un calcolo uguale eseguito con i prezzi di 
luglio aveva fatto d iscendere sensibi lmente Milano, 
nella g r adua to r i a : i prezzi di agosto fanno r isal i re 
Milano al p r imo posto. 

L'Ufficio Municipale del Lavoro, per la statistica 
pondera ta dei prezzi, fonda il calcolo sopra il con-
sumo presumibi le di una famiglia operaia composta 
di due adult i e t re ragazzi. 

Il consumo s tesso è calcolato con la massima par-
simonia : scarsi gli al imenti carnei , più abbondant i i 
far inacei e gli erbaggi, modera to il latte e i condi-
menti : il vino in proporz ione di quanto effet t ivamente 
può consumare in media una famiglia del popolo. 

Ecco le quant i tà set t imanal i ; pane kg. 11,900; pasta 
kg. 2,500; r i so kg. 2 ; patate kg. 2; fagioli kg. 1,500; 
ceci kg. 0,500; fagiolini kg. 2 ; pomodor i verd i kg. 1 ; 
pomodor i da sugo kg. 2,500; melenzane kg. 2 ; pepe-
roni N. 12; insalata piedi 4 ; cipolle kg. 0,500. vino 
li tr i 7 ; caffè kg. 0,200 ; carne bovina kg. 0,500 ; carne 
ovina kg. 0,500; salame c rudo kg. 0,200; mortadel la 
kg. 0,100; baccalà kg. 0,500; tonno kg. 0,200; alici 
0,050; pecor ino 0,350; gorgonzola 0,200; quar l i ro lo 
0,200; uova N. 6 ; lat te l i t r i 3,500; s t ru t to kg. 0,150; 
lardo kg. 0,400; guanciale kg. 0,400; olio litri 0,500; 
aceto l i t r i 0,300; conserva kg. 0,200; sale kg. 0,500; 
zucchero kg, 0,375. 

Malgrado un bilancio a l imentare così modesto si 
vedrà più sotto che la spesa complessiva è notevole, 
pur essendo a lquanto infer iore a quella calcolata nello 
stesso modo per i mesi di marzo ed apr i le del l 'anno 
cor ren te . 

Ecco dunque la p resun ta spesa, a par i tà di con-
sumo, nelle seguenti città negli ultimi giorni di Agosto. 
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Prezzi : 

Milano 
Roma 
Como 
Genova 
T o r i n o 
Lucca 
Livorno 
Fi renze 
Catania 
Ravenna 
Grosse to 
Spezia 
Novara 
Vercell i 

m a s s i m i 

81,74 
78,09 
76.78 
70.20 
75.79 
74,90 
74,84 
74,14 
73.36 
72,26 
73,05 
72,71 
71,84 
66,53 

medi 

77,39 
71,94 
73,57 
71,74 
72,48 
70,06 
68,21 
68,76 
71,86 
69,79 
67,34 
70,18 
68,08 
64,22 

m i n i m i 

75,05 
67,83 
70,11 
67,31 
69,18 
65,67 
61,60 
63,39 
69,86 
66.91 
61,53 
67,56 
64,33 
61.92 

L'aumento del prezzo del pane. — L ' a n n u n c i o 
de l l ' aumento del prezzo del pane ha sp in to una pa r t e 
della s tampa a p r o t e s t a r e ed a l l e rmare la necess i tà 
di f a r appl icare le annunc ia t e impos te sulla r icchezza 
p r ima de l l ' aumento di q u e s t o gene re di un iversa le 
ed e l ementa re consumo. Questa concezione non cor r i -
sponde alle necess i tà di ques t ' o r a ed ai t e r m i n i del 
p r o b l e m a , . L e nuove impos te sulla r icchezza debbono 
necessa r i amen te a n d a r e avan t i : sono condiz ioni in-
dispensabi l i al ragg iungimento de l l ' equ i l ib r io f inan-
ziar io ed alla l iquidazione delle spese bel l iche. Ma 
esse devono p r e p a r a r s i con quella comple tezza e 
quel vigore e qu ind i inevi tabi le lentezza che è indi-
spensabi le al mass imo r i go re degli a cce r t amen t i , alla 
più appross imata valutazione dei valor i dei p a t r i -
moni e reddi t i , f o n d a m e n t o della giustizia ed efficacia 
dei p rovved iment i , 

Nel caso del pane, è bene r i a f fe rmar lo , non si 
jj t r a t t a di imposta o tassa, ma sempl i cemen te di av -

vic inare il prezzo pagato dai c o n s u m a t o r i un pò di 
l! più a quel lo che ef fe t t ivamente costa" il pane per es-

se re p rodot to . 
In Italia oggi paghiamo il pane a l ire 0,75-0,80 

Kg. e così l ' abbiamo pagato d u r a n t e la guer ra , m e n t r e 
se si fosse lasciato sa l i re il p rezzo alle condiz ioni 
d e t e r m i n a t e dal m e r c a t o in te rnaz iona le , il prezzo sa-
r e b b e sal i to spesso al di sopra di L. 1,50-1,70, E r a 
una necess i tà pol i t ica e sociale d u r a n t e la g u e r r a 
f a r pagare il meno possibi le il pane alle g rand i masse 
consumat r i c i , già agggravate da tant i sacrif ìci e dolori . 

Ma tale basso prezzo ha voluto d i re , anziché ri-
duz ione del c o n s u m o in co r r i spondenza alla scars i tà 
della d isponibi l i tà in Italia e nel mondo , un notevo-
l iss imo a u m e n t o del n o s t r o con: ..:, o l i g r a n o . Il 
consumo i tal iano ch 'e ra sui 63-64 milioni di quin ta l i 
a l l ' anno p r ima della g u e r r a e sal i to ne! 1917 a 68 
mil ioni di quinta l i e l 'on. Murialdi nella sua in te rv is ta di 
g io rn i sono l a faceva sa l i re a c i rca 75 mil ioni pel p ros -
s imoqserc iz io , c o m p r e s o le semine che non o l t r epas -
sanoi 6 6 1[2 mil ioni al mass imo. Sappiano che g rano e 
fa r ina e pane si davano in pas to alle best ie, che i 
c o n s u m a t o r i ge t tavan via spesso p a r t e della mollica 
mal co t ta ed immangiabi le . I c o n s u m a t o r i esigano 
del pane migl iore e più uti l izzabile ma pach ino al-
meno 1 lira al Kg. il pane, in un p e r i o d o in cui tu t t i 
i prezzi p e r m a n g o n o 2 1 [2 e 3 volte più alt i dell 'an-
t egue r r a . Le c i f re espos te dal Governo sono ch ia re 
e dolorose . Col prezzo a t tua le il Governo pe rde 20-30 
Hre sul g rano r equ i s i to a l l ' in te rno , ma ne p e r d e 60-
70 80 al qu in ta le p e r i 30 mil ioni che d o v r à i m p o r t a r e 
da l l ' es tero . Il do l l a ro oggi cos ta più di 9 l i re e 1[2 
e se rve a pagar g r a n o solo p e r 5,18! I t r e mi l ia rd i 
che il Governo d ich ia ra di d o v e r p e r d e r e sull 'ap-
p rovv ig ionamento del pane agli i tal iani non li pa-
g h e r a n n o le masse con t r i buen t i e c o n s u m a t r i c i at-
t r a v e r s o l ' aumento degli one r i fiscali, la d iminuz ione 
del c r ed i to a l l 'es tero, il p egg io ramen to della s i tua-
zione finanziaria genera le del lo Stato, nuovi a u m e n t i 
di c a r t a mone ta . 

I debiti d'imposta e la devoluzione dei beni allo 
Stato. — Come è noto, la devoluz ione allo Sta to dei 
beni immobi l i dei qual i il c o n t r i b u e n t e non soddisfa 
le impos te e le sov r impos te , avviene pel d i spos to 

del l 'ar t . 54 del tes to unico della legge sulla r iscos-
sione delle impos te d i r e t t e ; e dopo la de se rz ione di 
t r e incanti . Il de t to a r t i co lo s tabi l isce che non p ie 
sen tandos i ob la tor i al t e rzo esper imento , l ' immobi le 
è devolu to di d i r i t t o allo s ta to pe r una so m m a cor-
r i sponden te a l l ' ammonta re de l l ' i n te ro c r e d i t o dell'e-
sa t to re pe r impos te e sovra impos te , per d i r i t t i di 
cancel ler ia , ecc., tale somma, che a n d r à p r ima a 
sconto delle imposte e sovra impos te , sarà pagata al-
l ' esa t tore e n t r o t r e mesi dal g i o r n o de l l 'u l t imo espe-
r i m e n t o di asta, 

Secondo le ul t ime s ta t i s t iche pubbl icate , alla fine 
del l 'eserciz io 1916-17 i beni devolut i e r ano 49,689 di 
cui 4353 fabbr ica t i e 45,236 t e r r e n i . Dei 49,294 sono 
gravat i da imposta non s u p e r i o r e a L. 10 annue , 
qu indi non è grave il car ico pe r essi delle sovrim-
poste comunal i e provincial i , che deve lo S ta to di-
venutone p r o p r i e t a r i o : pe rchè quan to alle impos te 
erar ia l i il pàgamen to per lo Sta to si c o n v e r t e in 
una par t i ta di g i r o : vuol d i re p e r ò che esso non li 
incassa più. 

Quanto poi al ca r i co di spese per ass is tenza e 
ammin i s t raz ione , ben poche lo Sta to ne sos t iene , 
giacché tali beni con t inuano s e m p r e ad e s se re pos-
sedut i in f a t to dagli s tessi e sp ropr i a t i , come e nella 
convenienza s tessa del lo S ta to ; se si t r a t l a dei pic-
colissimi fondi , ne s a r ebbe impossibi le la ges t ione 
demania le ; q u a n t o ai fondi estesi , quel l i devolut i 
sono in genere improdu t t iv i o quas i : pe rché se sono 
fondi buoni , gli e sp rop r i a t i non se li lasciano m e t t e r e 
all 'asta esa t tor ia le , p e r non volerl i aggiudicat i ad 
al tr i , ma pagano p r im a le impos te e le sov ra impos te . 

Del r e s t o la maggior pa r t e dei beni devolut i allo 
Stato per deb i to d ' impos ta si t r ovano in S a r d e g n a , 
là i p r o p r i e t a r i di tali beni godono una specie di 
impun i t à , ne s suno a r r i v e r e b b e mai a spos se s sa rne 
di fa t to gli e sp ropr i a t i , e d 'a l t ra par te nes suno si 
p resen ta mai a compera r l i . 

Anche nel con t inen te p e r ò ben di r a d o avviene 
che lo Sta to t rov i acqu i r en t i di beni devolut i . Esso 
ha fa t to s e m p r e q u a n t o e ra in suo po te re pe r disfar-
sene, sia concedendo le mass ime agevolezze agli 
e sp rop r i a t i pe r la r e t roces s ione , sia t e n t a n d o di ce-
der l i ai Comuni . Ul t imamente , (pe r non r i sa l i re t roppo) 
con la legge 5 luglio 1908 fu anzi concessa la r e t r o -
cessione agli e sp rop r i a t i col pagamen to di una sola 
annual i tà de l l ' imposta e rar ia le , e con l ' a l t ra legge 26 
gennaio 1899, fu data facoltà al lo. Stato di c e d e r e i 
beni, non r e t r o c e s s i o non al ienat i , ai Comuni nel 
t e r r i t o r i o dei qual i si t rovavano . F u r o n o d i spos te 
esenzioni di tasse p e r la vo l t u r a ; ai Comuni fu fi-
nanche concessa l 'esenzione dal le impos te e dal le 
imposte e dalle sov r impos t e in q u a n t o i beni r ima-
nesse ro di p r o p r i e t à dei Comuni m e d e s i m i ; ma ques t i 
ben sapendo che non a v r e b b e r o po tu to a n d a r n e al 
possesso, senza p rovoca re la reazione degli in te res -
sati, non se ne sono mai cu ra t i . 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Il Consiglio Superiore della previdenza. — Il de-
c r e t o luogotenenzia le 21 apr i le scorso , col qua le il 
Governo, su p ropos t a del m i n i s t r o Ciuftelli stabiliva 
le ass icuraz ioni obbl iga tor ie pe r la inval idi tà è la vec-
chiaia con templava a l t res ì la t r a s fo rmaz ione del Con-
siglio Supe r io r e della Previdenza e aff idandogli anche 
il compi to di vigilanza su quel le e sulle a l t re leggi 
re la t ive alle Assicurazioni Sociali. 

Questa t r a s fo rmaz ione è oggi un fa t to compiu to , 
col dec re to L. T. 19 giugno 1919 n. 1114, che così di-
scipl ina il r innova to o rgan i smo . 

Esso sa rà d 'o ra innanzi c o m p o s t o : a) di 6 m e n b r i 
designat i dal Consiglio S u p e r i o r e del lavoro, di cui un 
r a p p r e s e n t a n t e di az iende indus t r ia l i , uno di aziende 
agricole, uno di aziende c o m m e r c i a l i : e t r e l avora to r i 
di det te az iende ; b) di 3 m e m b r i designati dalla Cassa 
Nazionale Assicurazioni Sociali, dalia Cassa Nazionale 
In fo r tun i e da l l ' I s t i tu to Nazionale delle Associazioni, 
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nonché di membri di Società di assicurazioni pri-
vate, e di t re membr i della Società di Mutuo Soccorso; 
c) di un rappresentante del Consiglio Superiore di 
Santilà; d) di 12 membri, nominati dal Ministro d'In-
dustria Commercio e Lavoro. 

Questo Consiglio, a cui si aggregano il Diret tore 
generale del Credito, Cooper, e Assicurazioni private, 
e il Capo dell'Ufficio tecnico attuariale sarà nominato 
per la pr ima volta dal Ministro « con speciale r iguardo 
alle organizzazioni federative degli istituti rappresen-
tati ». Staremo a vedere quali organizzazioni federa-
tive saranno prese in considerazione. 

In seno al Consiglio funziona un Comitato perma-
nente. 

La Cooperazione Italiana, pubblicando il decreto, 
rammenta al ministro che esiste la sua Federazione 
Italiana delie Società di M. S. della quale « fanno parte 
è vero, soltanto 900 Associazioni, ma è al t ret tanto vero 
che queste sono numericamente e finanziariamente 
le più for t i e quelle più razionalmente organizzate». 
E osserva la Coop. Italiana: 

* Di qui la necessità che la Federazione sia tenuta 
in speciale considerazione nella designazione dei rap-
presentant i della mutualità pel nuovo Consiglio delle 
assicurazioni sociali ». 

Naturalmente io stesso ragionamento può e deve 
fare a chi spetta anche la nostra Federazione della 
Mutualità. 

Produzione metallurgica della Francia dal 1813 
al 1918. — La produzione metallurgica francese dal 
1912 al 1918, e quindi anche durante gli anni di guerra , 
c stata la seguente : 

5913 1913 1914 1915 
( i n migl ia ia di t o n n e l l a t e ) 

4.208 1.679 2.195 1.977 
5.207 1.447 1.684 1.289 
4-687 1.952 2.231 1.809 

Coke metallurgico 
Ghisa . 
Acciaio . 

Per l'istruzione degli adulti analfabeti. 

li s lato pubb l i ca to il s e g u e n t e Decre to Reale ; 
Udito 11 Consiglio dei Ministr i : sul la p ropos t a de l nos t ro Mi-

n i s t ro Segre tar io di Stato p e r l ' I s t r u z i o n e Pubbl ica , d ' i n t e s a col 
Ministro degù In t e rn i e con que l l i degli Es ter i , dei Teso ro e del le 
F inanze , a b b i a m o decre ta to e dec r e t i amo : 

Ari. 1. — E cost i tu i to l ' E n t e Nazionale per 1 ' i s t ruz ione degli 
adu l t i ana l f abe t i . 

L 'En te ha pe r sona l i t à g iur id ica , ges t ione a u t o n o m a e r i s iede 
in Roma. 

L ' En te non è soggetto a l le leggi e ai r ego lamen t i che disci-
p l i n a n o le i s t i tuz ioni p u b b l i c h e di benef icenza ; sono p e r ò ad esso 
es tese tut te le d isposiz ioni d i f avore vigent i pe r le d e t t e isti tu-
zioni , n o n c h é que l l e del la legge i. a p r i l e 1915, n . 462 e i no l t r e la 
esenz ione d a quals ias i t r i bu to f o n d i a r i o e ra r i a l e p rov inc ia l e e co-
m u n a l e . 

Art. 2. — L 'En te si p r o p o n e come line i m m e d i a t o d i fo rn i r e 
agli smobi l i t a t i a n a l f a b e t i q u e l m i n i m o di cognizioni necessa r i e 
pe r m e t t e r n e r a p i d a m e n l e in va lore la pe r sona l i t à c ivi le e la ca-
paci tà p r o d u t t i v a e si p r o p o n e in gene ra le , la d i f f u s i o n e del l ' i-
s t ruz ione e l e m e n t a r e f ra gli adu l t i . 

L 'Ente m i r a a n c h e a c o o r d i n a r e e i n t e g r a r e l ' opera di ist i tu-
zioni aven t i ana logh i fini. 

Art . 3. — Le e n t r a t e d e l l ' E n t e sono cost i tu i te ; 
a ) da u n c o n t r i b u t o a n n u o di 4 mi l ion i di l ire a car ico del 

b i lancio del lo Stato ; 
bj da u n c o n f e r i m e n t o di 10 mi l ion i fa t to una vol ta lan to 

da l l 'Opera Nazionale pe r i comba t t en t i ; 
c) dal p r e l e v a m e n t o d i d u e mi l ion i sul fondo pe r l ' emigra -

zione ; 
d) da l le s o m m e i m p o s t a t e nel b i lanc io de l l ' I s t ruz ione Pub-

blica pe r la i s t r uz ione degli adu l t i ana l f abe t i ; 
c) da con t r i bu t i , lascit i e donaz ion i d i p r iva t i e d i Ent i , e 

da ogni al t ro cespi te che, c o m u n q u e , gli pe rvenga per il raggiun-
g imen to dei p r o p r i fini. 

Il Minis t ro del Tesoro è au tor izza to ad an t i c ipa r e a l l ' E n t e 
fino a 12 mi l ion i su l le a n n u a l i t à ad esso spe t t an t i come alla let-
tera a) del p r e s e n t e ar t icolo . 

Ar t . 4. — L ' E n t e è a m m i n i s t r a t o da u n Consiglio compos to di 
12 m e m b r i . Un P re s iden t e n o m i n a t o p e r Decre to Reale su pro-
posta de l P r e s i d e n t e de l Consiglio de i Ministr i ; 

— Due delegat i del Minis tero del la I. P. : 
— Un de lega to del Minis tero del T e s o r o ; 
— Un delegato del Commissariato generale dell 'Emigrazione ; 

- Due delegal i de l l 'Opera Nazionale pe r i c o m b a t t e n t i ; 
- C inque m e m b r i scelti dal Ministro del la I. 1> f ra t e rne d i i 

des igna t i da Associazioni e da Enti più spec i a lmen te in te ressa t i 
ali az ione che l 'En t e si preligge. 

Il p r e s i d e n t e e i Consigl ier i d u r a n o in car ica c inque ann i e 
possono essere r i c o n f e r m a l i . 

Il Consiglio di Ammin i s t r az ione elegge q u a t t r o del suoi com-
p o n e n t i , che con il P r e s iden t e cost i tu iscono la Giunta esecut iva 

La Giun ta si r i n n o v a ogni a n n o ; i m e m b r i scadut i sono r i e -
leggibili . 

Art. 5. - Il Ministro de l la Is t ruzione Pubbl ica af f iderà al-
l ' E n t e le f u n z i o n i allo Stato devo lu te nei r i gua rd i della i s t ruz ione 
degl i adu l t i a n a l f a b e t i e de l la d i f fus ione del la i s t ruz ione e lemen-
ta re nei cen t r i m i n o r i di popolaz ione . 

Lo Stato autor izza 1' En te ad avvalers i de l l ' opera dei maes t r i 
. ielle scuole e l e m e n t a r i pubb l i che , dei funz iona r i e degl i uffici 
p repos i ! a l l 'Ammin i s t r az ione , alla vigilanza e alla d i rez ione del le 
scuole stesse in tu t t e le Prov inc ie del Regno nei l imit i de l l ' az ione 
r i s p o n d e n t e al le finalità d e l l ' E n t e e secondo le n o r m e da stabi-
l i rs i nel lo S ta tu to di cui a l l ' a r t . 10. 

L' E n t e è a n c h e au tor izza to ad avvalers i de i locali e ' d e l ma-
te r ia le a p p a r t e n e n t i al le scuole e l e m e n t a r i pubb l i che e ne as-
s u m e per q u a n t o gli spe t ta e pe r q u a n t o c o n c e r n e la conse rva 
n o n e di essi, la r e sponsab i l i t à . 

La scelta del pe rsona le i n segnan te sarà fa t ta dal Consiglio di 
Ammin i s t r az ione , a c c o r d a n d o !a p re fe renza ai maes t r i del le scuole 
p u b b l i c h e . 

Art. 6. — L ' E n t e eserc i ta la sua azione per mezzo di u n a di-
r ez ione g e n e r a l e e d i delegat i regionali . 

Il Di re t to re g e n e r a l e è n o m i n a t o con Decre to Reale su p ro -
posta del Ministro del la I s t ruz ione Pubbl ica 

I de lega t i sono n o m i n a t i con Decreto del Minis t ro del la Istru-
z ione Pubbl ica su des ignaz ione del Consiglio di Ammin i s t r az ione 
de l l 'En te . 

Art. 7. — Tut t i gli impiega t i d e l l ' E n t e sono assunt i con con-
t ra t t i a t empo i n d e t e r m i n a t o , r esc ind ib i l e e r i n n o v a b i l e a n o r m a 
del lo Statuto di cui a l l 'ar t . 10. 

Art. 8. — Il Ministro del la I. P., su r ichies ta mot iva la da l l 'En te 
consen t i r à che f u n z i o n a r i d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e Centra le e Pro-
v inc ia le de l la I. P. ed i n segnan t i e l emen ta r i a p p a r t e n e n t i ai ruol i 
p rov inc ia l i vengano t e m p o r a n e a m e n t e esonera t i dal loro ufficio e 
mess i a d ispos iz ione de l l 'En te , che a s s u m e r à le spese pe r le even-
tua l i supp l enze degl i i n s e g n a n t i e l emen ta r i . 

I f unz iona r i a m m i n i s t r a t i v i d i cui al c o m m a p r e c e d e n t e non 
p o t r a n n o esse re in n u m e r o supe r io r e a c i n q u e e quel l i appa r t e -
n e n t i ai ruo l i del pe r sona le r i spet t ivo tecnico (Ispettori cen t ra l i 
pe r l ' I s t r u z i o n e p r i m a r i a e popola re , Ispet tor i scolastici provin 
ciati , i spe t to r i di c i rcoscr izione) , non p o t r a n n o essere in n u m e r o 
s u p e r i o r e a dieci . 

Ai funz iona r i de l l 'Ammin i s t r az ione Cent ra le e provinc ia le del ta 
I. P. che vengano mess i a d i spos iz ione del l ' En t e , ai t e rmin i del 
p r e c e d e n t e c o m m a , si a p p l i c a n o le disposizioni del l ' a r i . 6 del la 
legge 30 g iugno 1903, n. 304. 

Art . 9. — I Consigli p rov inc ia l i scolastici p o t r a n n o a u m e n t a r e 
il n u m e r o de i post i di m a e s t r o nei ruol i provincia l i , q u a n d o i 
servizi organizzat i d e l l ' E n t e e que l l i per piccole scuole pubb l i che 
di u n a o più classi d i g rado i n f e r i o r e avent i comple s s ivamen te 
non più di 15 a l u n n i , pe r l ' ass is tenza scolastica, p e r le i s t i tuzioni 
suss id ia r ie e s imil i , a b b i a n o a s sun to ca ra t t e re con t inua t ivo , o 
q u a n d o il complesso di essi ne l le singole sedi sia tale da esigere 
l ' ope ra d e l l ' i n s e g n a n t e per u n o ra r io non m i n o r e di que l lo nor-
ma le al qua le egli s a rebbe t e n u t o n e l l ' i m p a r t i r e l ' i n s e g n a m e n t o 
in u n a scuola pubbl ica . 

La spesa p e r i posti di cui al comma p r e c e d e n t e sarà a car ico 
d e l l ' E n t e Nazionale. 

Art . 10. — Uno Sta tu to p ropos to dal Consiglio di Ammin i s t r a -
z ione e a p p r o v a t o con Decre to del Ministro del la I. P. s tab i l i rà 
le n o r m e pe r l 'organizzazione e pe r il f u n z i o n a m e n t o de l l ' En te . 

Art. 11. - F ino al la pubb l i caz ione del lo S ta tu to di cui a l l 'ar-
t icolo p receden te , in c iascuna de l le zone c o m p r e n d e n t i p iù prò-
vincie , nel le qua l i il t e r r i to r io de l Regno v e r r à d iv iso per l ' az ione 
da svolgers i da l l ' En t e , v a r r a n n o le n o r m e e le disposizioni che 
il de lega to reg iona le a d o t t e r à r i s p o n d e n d o n e agl i organi cent ra l i . 

Ari . 11. — Nella p r i m a app l i caz ione de l p r e s e n t e Decreto il 
Consiglio di Ammin i s t r az ione si i n t e n d e r à v a l i d a m e n t e cost i tui to 
q u a n d o i suoi c o m p o n e n t i in car ica r agg iungano il n u m e r o di 7. 

Ar t . 13. — L ' a z i o n e di con t ro l lo ' finanziario e contabi le sul-
l ' E n t e è eserc i ta ta da u n collegio di 3 s indaci nomina t i dal Mi-
n i s t ro del Tesoro . 

I Sindaci d u r a n o in car ica u n q u i n q u e n n i o e possono essere 
c o n f e r m a t i . 

II b i lancio a n n u a l e , con la re laz ione de l Consiglio d i Ammi-
n is t raz ione , è soggetto a l l ' app rovaz ione del Minis t ro de l l ' I . P. 

Art . 14. — Spet ta al Ministro d e l l ' I . P. p r o m u o v e r e con De-
cre to Reale , u d i t o il Consiglio d i Stato e il Consiglio dei Ministr i , 
lo sc iog l imento de l Consiglio d i Ammin i s t r az ione d e l l ' E n t e q u a n d o 
r i s u l t i n o gravi i r r ego la r i t à e violazioni d i legge e di regolamento . 
In caso di sc iog l imento la ges t ione provvisor ia d e l l ' E n t e e affi-



— 

21 set tembre 1919 — N. 2368 
L'ECONOMISTA 311 

data a un Commissar io Reg i o i cui poter i durano per non o l i r e 
sei mes , en t ro i l qua le t e rmine dovrà p r o v v ede r s i alla ricostitu-
z ione del Consig l io d i Ammin i s t r a z i one . 

Art. 15. - È deroga to a quals ias i d i spos iz ione di legge, di Sta-
tuto e d . rego lamento di Enti pubi, l iei che sia incompat ib i le con 
I appl icaz ione del p re sen te Decreto. 

Art. 16. - Il p r e sen t e Decreto avrà effet to dal la da ta del la sua 
pubbl icaz ione sul la Garzella Ufficiale del Regno e sarà p resen ta to 
al Pa r l amen to per essere conver t i to in legge. 

Il decreto di monopolio sulle lampadine elettriche. 
La Gazzella Uf/lciale pubbl ica il seguen te dec re to ; 
Vit torio E m a n u e l e Ili per grazia di Dio e volontà della Na-

zione Re d1 Italia. 
Visto il Nostro decre to 18 n o v e m b r e 1918, n. 1721 sul la pro-

posta del nos t ro min i s t ro , segre tar io di Stato per le F inanze di 
concer to con quel lo del Tesoro e d e l l ' I n d u s t r i a , Commercio e Fa-
vore , app rovv ig ionamen t i e consumi , sen t i to il Consiglio dei Mi 
lustr i abb iamo decre ta to e dec re t i amo : 

, , f l V ' 7 È , l s t i t u i t H un d i r i t to di monopo l io su l le l a m p a d i n e 
e le t t r i che sia di fabbr icaz ione nazionale o i m p o r t a t e d a l l ' e s t e r o 
in ragione del 33 per cento del loro va lore commerc ia le . 

Art . 2 - P e r l e l a m p a d i n e di p roduz ione nazionale il d i r i t to 
di monopol io deve essere versato in tesorer ia nei pr imi vent i 
g iorni d . ogni mese, in r appor to al prezzo di fa t tu ra del le lam-
p a d i n e immesse nel consumo i n t e r n o d u r a n t e ii mese prece-
den te . 

Appena ef fe t tua to il ve r samen to , i f abbr i can t i s p e d i r a n n o alla 
d i rez ione genera le dei monopo l i commerc ia l i la dis t in ta de l le 
v e n d i t e e f fe t tua te con la l iqu idaz ione del d i r i t to versa to e con 
1 ind icaz ione degli e s t remi del la qu ie tanza d i tesorer ia . Alla di-
s t in ta v e r r a n n o al legate le copie di tu t t e le f a t t u r e 

Per le fabbr iche che abbiano u n a p roduz ione in fe r io re alle 
10 mila l a m p a d i n e a n n u a l i il d i r i t to di monopo l io dovrà essere 
corr i spos to p e r a b b o n a m e n t o . 

Il canone a n n u o sarà fissato da l Dire t tore Genera le dei mo-
nopoli commerc ia l i sen t i to il Consiglio di Ammin i s t r az ione sulla 
base del la p r e s u n t a p roduz ione mass ima a n n u a l e da d e t e r m i n a r s i 
dal l 'uff ic io tecnico ili f inanza in concorso di un i spe t tore del mo-
nopol io . 

Il c anone deve versars i in tesorer ia a r a t e mensi l i postici-
pate . V 

È fa t to obbligo ai fabbr ican t i in a b b o n a m e n t o di d e n u n c i a r e 
gli a u m e n t i verificati nella p roduz iohe e che eccedano il vente-
s imo de l la quan t i t à se rv i ta di base pe r la de t e rminaz ione del ca-
none . 

Art . 3. - I fabbr ican t i devono p res t a re u n a cauzione corri-
s p o n d e n t e a d u e mesi del p r e sun to a m m o n t a r e del d i r i t to e a 
(lue ra te del canone . Per le l a m p a d i n e di or ig ine es tera il d i r i t to 
di monopo l io v e r r à l iqu ida to e riscosso a l l ' a t t o del io sdogana-
mento . A tale scopo ogni spedizione sarà accompagna ta da appo-
sita d ich ia raz ione di va lore da pa r t e del la d i t ta sped i t r ice e dal la 
copia del le f a t tu re di vendi ta , il va lore del le l a m p a d i n e a«li ef-
fet t i del la l iqu idaz ione del d i r i t to d i monopol io sarà quel lo ri-
s u R a n t e dal le f a t t u r e di vendi ta del le f abbr i che . 

In caso di contes taz ione sul la s incer i tà de l va lore d ich ia ra to 
la Dogana e la Di rez ione Genera le dei Monopoli Commercia l i se-
condo si t ra t t i di l a m p a d i n e es te re o di p roduz ione nazionale 
c o m p i l e r a n n o de t tagl ia to verba le da comunica r s i al c o n i r l b u e n t c 
La con t rovers ia sarà decisa i n a p p e l l a b i l m e n t e dal Ministro della 
F inanze sent i to il Consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e dei monopo l i 
commerc ia l i il qua l e p r i m a di eme t t e r e il p r o p r i o p a r e r e può fa re 
e s a m i n a r e la qu i s t i one da commiss ioni di perizia. 

In ta le caso le spese della perizia sono a car ico de i contr i -
b u e n t i q u a n d o la con t rovers ia sia r i so lu ta in senso a loro sfavo-
revole . 

lì 

Art. 4. — C h i u n q u e già fabbr ich i n e l l ' i n t e r n o del Regno lam-
pad ine e le t t r iche ad incandescenza deve en t ro qu ind ic i g io rn i 
dulia pubbl icaz ione del p r e sen t e decre to , f a m e rego la re denunz ia 
alla Direzione Genera le dei Monopoli Commercia l i clic r i lascia 
una l icenza .li esercizio. C h i u n q u e voglia imp ian t a r e n u o v e fab-
br iche o c o m u n q u e in iz iare la f a b b r i c a z i o n e di l a m p a d i n e elet-
t r iche .leve f a rne p reven t iva d o m a n d a alla Direzione Genera le 
dei Monopoli la qua le fa rà gli acce r t amen t i del caso e r i lascerà 
apposi ta l icenza di esercizio. 

Art. 5. - Gli opifici des t inat i alla fabbr icaz ione del le lampa-
e le t t r iche ad incandescenza sono sot topost i alla vigilanza 

p e r m a n e n t e dei funz iona r i ed agent i de l l 'Ammin i s t r az ione iman-
zinna i qua l i a v r a n n o s e m p r e d i r i t to di l ibero accesso nei locali 
della fabbr ica e di control lo s u l l ' a n d a m e n t o del la p roduz ione e 
della vendi ta in rappor to agli e l emen t i sui quali v iene accertato 
il d i r i t to di monopol io . Gli opilici d e b b o n o essere posti in con-
dizioni di ga ren t i r e il control lo sul la uscita del le l a m p a d i n e . In 
ogni m o d o i fabbr icant i d o v r a n n o m e t t e r e un locale n e l l ' i n t e r n o 
dello s t ab i l imen to a disposiz ione degl i agent i del monopo l io l.e 
eccezioni agli espost i vincoli po t r anno essere fatte per le f abb r i che 
Cile vers ino il d i r i t to di monopol io m e d i a n t e canone a n n u o . 

Art. ti. — La fabbr icaz ione c l andes t ina del le l a m p a d i n e elet-
trici,e ad incandescenza ed ogni a l t ra azione m e d i a n t e la quale 
si sot t raggono e si lenti di so t t r a r r e al pagamento del d i r i t to di 
monopol io è pun i t a con una pena pecun ia r i a non mi .ore del 
doppio e maggiore del decup lo di tale d i r i t to ragguagl ia to al va-
lore e alla q u a n t i t à del p rodot to f abbr i ca to c l a n d e s t i n a m e n t e o 
in corso di fabbr icaz ione , nonché al la resa in l a m p a d i n e del le 
ma te r i e p r i m e r i n v e n u t e nel la fabbr ica o nei locali anness i . Sono 
soggetti a conlisca gii apparecch i n o n c h é i prodot t i u l t ima t i e le 
ma te r i e p r ime t rovate in fabbr iche c landes t ine . 

L' impor taz ione ed ogni azione d i re t ta ad impor t a re da l l ' e s te ro 
del le l a m p a d i n e ad incandescenza in f rode al d i r i t to di m o n o -
polio è p u n i t a con l ' i s t e s sa pena pecun i a r i a ol t re la conlisca in-
d i p e n d e n t e m e n t e dal le sanzioni pena l i s tabi l i te dal la legge do-
ganale pe r il r ea to di con t r abbando . 

Per la inesa t ta d ichiaraz ione del valore del le l a m p a d i n e agli 
effetti del la l iqu idaz ione de l d i r i t to di monopol io , sa rà appl ica ta 
una pena pecun ia r i a non m i n o r e di u n a volta e maggiore di .licci 
volte la d i f fe renza del d i r i t to dovuto . 

Per la def iniz ione del le cont ravvenz ioni pe r la res t r i z ione del-
l 'azione pena le e p e r l a r ipa r t i z ione del le m u l t e sono appl icabi l i 
le disposizioni del la legge dogana le del relat ivo r ego l amen to e 
del codice pena l e . 

Art. 7. - Ogni a l t ra con t ravvenz ione alle disposizioni del pre-
sente dec re to e al le n o r m e per la sua esecuzione è pun i t a con 
una pena pecun ia r i a var iabi le da l i re 50 a l ire 1000 e in caso tii 
rec id iva da par te di fabbr ican t i di l a m p a d i n e nazional i , con la 
ch iusu ra della fabbr ica pe r un pe r iodo tino a sei mesi. 

Tali sanzioni s a r a n n o appl ica te con o rd inanza del d i r e t t o r e 
genera le dei monopo l i commerc ia l i con t ro la qua le sarà a m m e s s o 
rec lamo al Ministro del le finanze. 

La decis ione de l Ministro sul rec lamo sarà defini t iva. 
Art. 8. - Il Ministro de l l e finanze ha facoltà di p r o v v e d e r e 

alle emanaz ion i de l le n o r m e per la esecuzione del p r e s e n t e de-
creto. 

Art. 9. - Il p resen te decre to avrà effet to a par t i re dal g iorno 
successivo a quel lo del la sua pubbl icaz ione nella Gazzella Uffi-
ciale e sarà p re sen t a to al P a r l a m e n t o pe r essere conver t i to in 
legge. 

Ord in iamo, ecc. ecc. 
Dato a Roma, 17 agosto 1919. 

Proprietario-Responsabile : M. J . d e JOHANNJS 

Luigi Ravera, gerente 
Officina Poligrafica Laziale — Roma 

LL0YDS BANK LIMITED, S E D E C E N T R A L E : 

7 1 , L O M B A R D STREET, L O N D R A , E . C . 3 . 

Capitale Sottoscritto 
Capitale Versato 
Fondo di Riserva 
Depositi, etc. 
Anticipazioni, etc. 

(Lire 25 = £1.) 
Lire 1,399,071,250 
Lire 223,851,400 
Lire 225,000,000 
Lire 6,69 9,160,950 
Lire 2,026,803,350 

QUESTA BANCA HA PIÙ DI 1 , 3 0 0 IFF1CI IN INGHILTERRA E NEL PAESE DI GALLES 
e d e C o l o n i a l e e d E s t e r o : 17, C O R N H I L L , L O N D R A , E.C 3 

L a «anca s incarica della rappresentanza di Banche Estere e Coloniali 
Banche Af f i l iate: LA NATIONAL BANK OF SCOTLAND, LIMITED. LA LONDON AND RIVER Pl.ATE BANK LIMITED 

Stabilimento ausiliarro per I , Francia : l.LOYDS BANK (FRANCE) AND NATIONAL PR0V1NCIAL BANK (FRANCE) LIMITED." 
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S I T U A Z I O N E 
. . ATTIVO 30 giugno 1910 
Azion i s t i C o n i o C a p i t a l e . . I,. 
N. in cas sa e f o n d i p r e s s o Is t . en i . » 
Cassa , c e d o l e e v a l u t e . » 
Po r i , su I t a l i a e d e s t e r o e lì. T . I. . 
E f fe t t i a l l ' i n c a s s o » 
lì i po r i i . . . . . . . 
Va lo r i d i p r o p r i e t à . « 
A n t i c i p a z i o n i s o p r a va lo r i . . » 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i d e b i t o r i . • 
D e b i t o r i p e r a c c e t t a z i o n i » 
D e b i t o r i d i v e r s i . . . . » 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . . . 
P a r t e c i p a z i o n i I m p r e s e b a n c a r i e » 
Ben i s t a b i l i . . . . . » 
Mobi l io e d i m p d i v e r s i . » 
D e b i t o r i p e r a v a l l i . . . . . 
T i t o l i d i p r o p r . F o n d o p r e v . p e r s » 
T i to l i in d e p o s i t o : 
A g a r a n z i a o p e r a z i o n i . » 263,374,264 — 
A c a u z i o n i s e r v i z i o . . . » t,250|l60 — 
L i b e r o a c u s t o d i a . . . . » 2,837.364,239 
S p e s e a m m i n . e t a s s e e s e r c i z i o « 10,846,201.08 

T o t a l e . . . L . ~T,380,752,654796 

! 3 

PASSIVO. 
Cap.s •• (N.480,000 a z i o n i d a L.500 

c i I e N. 8000 d a 2600) . 
F o n d i d i r i s e r v a o r d i n a r i a . 
F o n d . i i s c r v a s t r a o r d i n a r i a 
R i s e r ' i s p d i a m m o r t r i s p e t t o 
F o n d o a s s a a z i o n i - E m i s s . 1018 
F o n d o p r e v i d . pe l p e r s o n a l e 
D i v i d e n d i i n c o r s o e d a r r e t r a t i . 
D e p o s i t i c. c. b u o n i f r u t t i f e r i . 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l i l i c r e d i t o r i . 
C e d e n t i e f f e t t i a l l ' i n c a s s o . 
C r e d i t o r i d i v e r s i . . . . 
A c c e t t a z i o n i c o m m e r c i a l i 
Assegn i in c i r c o l a z i o n e 
C r e d i t o r i p e r ava l l i 

D e p o s i t a n t i d i t i lo l i 
A g a r a n z i a o p e r a z i o n i . 
A c a u z i o n e s e r v i z i o 
A l i b e r a c u s t o d i a . 
A v a n z o u t i l i e s e r c i z i o 1918 . 
Utili l o r d i e s e r c i z i o c o r r e n t e 

T o t a l e . 

27,954.900 — 
177.292.260 

7,016,718.68 
2,'436,088,356.27 

44 092,109.82 
149,369,950.88 
67,440.906.52 

9,710,042.7(1 
1,004,056,210.48 

57.155,980.19 
44,887,680.38 
36,4112,147.28 
28,341,963.00 
18,974,529 34 

1 -
108,942,418.51 
19,539,509.00 

260.000,000 -
52,600,000 — 
60,700,000 - -
12,625,000 — 
7,560,000 -

19,970,390.44 
3,464,560 — 

087,790 471.01 
2,682,634,235.63 

84.897.035.80 
147,557,556.64 
57,145,980.19 

167,074,407.61 
108,042,418,51 

203,374,254 — 
4.250,150 — 

2,837,304,239 — 
693,461.26 

32.718.380.81 
7.380,752,554 96 

31 l u g l i o 1919 
27.954.90(1 — 

177.202.200 — 
5,362.668.38 

2.455.697.240.71 
45.598.740.50 

'.35.061,220 — 
69.027.117.08 

9.311.573.06 
1.013.950 852.56 

53.864.207.96 
25.307.872.65 
39.562.226.28 
30.527.708.95 
18.974.529.34 

1 — 
108.786.599.17 

19 539.609 50 

267.103.227 — 
4 324.150 — 

2.800.237.374 
23,402.328.67 

7.331.742.312.81 

260,000 
52,000 
50.700 
12,625, 
7,550 

20.082 
2 818 

701.522 
2,549.002 

96.068 
145.059. 
53.804 

159 595 
108.736. 

,000 — 
,000 — 
,000 -
,000 — 
.000 — 
.746.6(1 
,735 — 
548.84 

1.351.60 
.882.11. 
.780.70' 
.207.90 
.686.56 
.599.17 

267.103.227 — 
4.324.150 -

2 800.237.374 — 
693,461.20 

39.157.563.22 
7.331.742.312.81 

Banca italiana di Sconto 
S I T U A Z I O N E 

A T T I V O . 
Azion i s t i a s a l d o a z i o n i 
N u m e r a r i o i n Cassa 
F o n d i p r e s s o I s t i t u t i d i e n i i s s . 
C e d o l e , T i t o l i e s t r a t t i - v a l u t e . 
P o r t a f o g l i o 
C o n t o r i p o r l i . . . . 
T i t o l i d i p r o p r i e t à . 
C o r r i s p o D d e n l i - s a l d i d e b i t o r i , 
A n t i c i p a z i o n i su t i to l i . 
C o n t i d i v e r s i - s a ld i d e b i t o r i . 
E s a t t o r i e 
P a r t e c i p a z i o n i . . . . . 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . 
B e n i s t a b i l i . . . . . 
Soc. a n . d i c o s t r u z i o n e « R o m a • 
Mobi l io , C a s s e t t e d i s i c u r e z z a . 
D e b i t o r i p e r a c c e t t a z i o n i 
D e l a t o r i p e r a v a l l i 
R i s c o n t o . . . 
C o n t o T i t o l i : 

f o n d o d i p r e v i d e n z a 
a c a u z i o n e s e r v i z i o , 
p r e s s o t e r z i . . . . 
i n d e p o s i l i . . . . 

T o t a l e . 

PASSIVO. 
Cap . soc . N. 360,000 az. d a ! . . 500 . 
R i s e r v a o r d i n a r i a . . . 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o l l i l i 
Ut i l i i n d i v i s i 
A z i o n i s t i - C o n t o d i v i d e n d o 
F o n d o p r e v i d e n z a p e r il p e r s o n . 
D e p . i n c /c e d a r i s p a r m i o . 
B u o n i f r u t t . a s c a d e n z a fissa 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c r e d i t o r i 
A c c e t t a z i o n i p e r c o n t o t e r z i 
A s s e g n i in c i r c o l a z i o n e 
C r e d i t o r i d i v e r s i - s a l d i c r e d i t o r i 
Ava l l i p e r c o n t o t e r z i . 
E s a t t o r i e 
C o n t o T i t o l i 
A v a n z o u t i l i e s e r c i z i o p r e c e d e n t e 
Ut i l i l o r d i d e l c o r r e n t e e s e r c i z i o 

T o t a l e . 

L. 
30 g i u g n o 1919 31 l u g l i o 1919 

» 
» 157.535.225^08 178.630.828.64 

» 
» 1,775.579.226.02 1,789.747.434.43 
» 268 268.940.90 204.402.320.84 . » 87.743.001.34 112.207.429.03 
* 937.731.148.1 1 992.613.590.02 

l 18.193 788.51 22.046.750.28 
» 1.018.016.94 1.017.537.88 
» 15.446.492.20 20.004.052.26 » 81.122 014.31 92.125.568.41 
» 19.534.420.63 21.941.009.63 
» 1,800,000 — 1,800,000 -» 360,000 — 360,000 -
» 12.326,294.16 10.982 068.71 
• 63.770.362 74 62.810,467.74 
» 1.973.336.03 — 

» 5.869.045.91 5,892.982.85 
» 5.904.022.35 6 303.872.35 
» 112.024.181.45 90.332.747.02 
» 1,599.234.109.77 1.700.984.693.55 

5.165.437.641.17 5.314.103.353.44 

L 315,000,000 — 310,000,000 -
» 41,000,000 - 45,000,000 — 
» • 3.197.590 - 3.197.590 — 
» 
* 928,201.06 928,201.06 

* 
785.399.155.13 804.846.048.28 

2.002.360 543.09 2.075.562.970.91 
» 12.325.294.16 10.932.068.71 
» 136.319.944.45 133.948.289.21 » 45.816.010.08 42.526,858.41 
v 63.770.362.74 62.810.407.74 
» 23 071.745,86 — 
» 1 723.031.359.48 1.803.514.293.71 

14.218.428.12 15.836.559.35 
L. 5.165.437.641.17 5.314.103.353.41 

Credito Italiano 

A T T I V O . 

Azion i s t i s a l d o A z i o n i . 
Cassa 
P o r t a f o g l i o I t a l i a e d E s t e r o 
R i p o r t i 
C o r r i s p o n d e n t i ! 
P o r t a f o g l i o t i l o l i . . . . 
P a r t e c i p a z i o n i . 
S t a b i l i ; 
D e b i t o r i d i v e r s i ! 
D e b i t o r i p e r a v a l l i 
C o n t i d ' o r d i n e : 

T i l o l i Cassa P r e v . I m p i e g a t i 
D e p o s i t i a c a u z i o n e 
C o n t o t i t o l i 

T o l a l e . 

PASSIVO. 

C a p i t a l e . . . . 
R i s e r v a . . . . . 
D e p . in c o n t o c o r r . e d a r i s p a r m 
C o r r i s p o n d e n t i . . . . 
A c c e t t a z i o n i ' 
A s s e g n i in c i r c o l a z i o n e ! 
C r e d i t o r i d i v e r s i . 
Avalli 
E s e r c i z i o p r e c e d e n t e 
utili ; 
C o n t i d ' o r d i n e : 

Cassa P r e v i d e n z a I m p i e g a t i . 
D e p o s i t i a c a u z i o n e 
C o n t o t i to l i 

S I T U A Z I O N E 
30 g i u g n o 1919 

I - 2,039,060 -
188,146,738.40 

1,915,117,837.25 
187,827,419.95 

LR. 

T o t a l e . . L . 

768,190,855.40 
24,697,651.20 
8.334,538.86 

12,500,000 -
60,327,646.60 
81.340,433.60 

5,245,578.95 
3.323,300 — 

3,091,137,863.75 

6,348,128.813.85 

200,000,000 — 
32,000,000 -

682,578,785.45 
2,046,286,447.85 

14,746,339.10 
139,483,731.25 
39,456,866.25 
81,340,433.50 

12,529,467.75 

5,245,578 95 
3.323,800 — 

8.091,137,863.75 

31 l u g l i o 1919 
894.200 — 

180.962.080.66 
1.908.813.675.55 

170.226.808.45 
772.283.792.86 

32.170.740.95 
8.545.314.06 

12,500,000 -
61.697.909.15 
81.374.470.65 

5,435.418.40 
2,967.083.70 

3.180.991.287.80 

6,348,128,813.85 

6,507.962.782.20 

200,000,000 — 
32,000,000 — 

693.930.333.75 
2.126.224.352.50 

19.325.639.25 
113.560.968.85 
37.381.233.65 
81.374.470.65 

14.771.992.95 

5,435.418.40 
2,968.083.70 

3.180.991.287.80 

6.507.962.782.20 

Monte dei Paschi di Siena 

S I T U A Z I O N E 

A T T I V I T À 
Cassa . . . [ 

T i t o l i : 
B u o n i d e l T e s o r o . . > 
A l t r i T i t o l i d i S t a to e Ca r i . f o n d . » 
D i v e r s i . . „ 
R i p o r l i . . . . . . 
D e p o s i t i p r e s s o I s t i t . d i e n i i s s . . » 
P a r t e c i p a z i o n i . . . , , » 
C o r r i s p o n d e n t i - Sa ld i a i t i v i » 
A n t i c i p . e c o n t o c o r r e n t e su t i t . » 
P r e s t i t i su l p e g n o d i o g g e t t i » 
P o r t a f o g l i o 
S o f f e r e n z e » 
C r e d i t i i p o t e c a r i < JJ11!' C a r t ' f o n ' » 1 ( Mut . c o n i . c [c » 

» c h i r o g r a f . ( ^ u t c | c a e n t i . 
" ( C o n t i c o r r . c a m . » 

Mob i l i o e i m p i a n t i d i v e r s i . » 
R e n i s t a b i l i p e r u s o d e g l i u f f i c i 

e d i v e r s i » 
C r e d i t i d i v e r s i » 

T o t a l e d e l l ' A t t i v o L. 
V a l o r i i n d e p o s i t o » 

E l a r g i z i o n i a n t i c i p a t e . . . » 
S p e s e e t a s s e d e l l a ges t . i n c o r s o » 

T o l a l e g e n e r a l e I,. 

P A S S I V I T À 

D e p o s i t i e r i s p a r m i : 
R i s p a r m i » 
D e p o s i t i v i n c o l a t i » 
C o n t i c o r r e n t i a c h è q u e s ! » 
C o r r e n t i s t i - per d e p o s i t i i n f r . » 
C a r t e l l e f o n d i a r i e : in c i r c o l a z . » 
C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i p a s s i v i . . 
D e b i l i d i v e r s i 

T o t a l e d e i p a s s i v o L . 

P A T I I I M O N IO 

R i s e r v a o r d i n a r i a . . . . » 
F o n d o o s c i l l a z i o n i v a l o r i . . » 
F o n d o p e r d i t e e v e n t u a l i . » 

T o t a l e , P a s s i v o e P a t r i m o n i o L. 
D e p o s i t a n t i d i v a l o r i . • » 

| 30 g i u g n o 1919 
6,204,538.14 

160,808,916.76 
42,413,202.50 

2,314,483 — 
150,000 — 

6,594,654.31 
2,609,088.49 
4,563,936,10 

16,553,297.33 
135,982 -

33,918,056.97 
262,739.20 

67,984,891.90 
38,833,366.97 
26,761,331.83 
18,876,404.25 

1 

4,595,614 96 
12,952,469.20 

445,532,893.59 
134,660,846.74 
580,193,740.33 

239,692.13 
8,547,986.78 

688,981,419.24 

197,494,688.11 
78,561,287.13 
57,387,320.24 
6,387,845.95 

09,050,000 
548,305.39 

15,651,301.92 
440.914,67L84 

14,401,540.30 
1,017,063.55 

260,313.25 

Uti l i d e l l ' e s e r c . p r e c . i l a e t o g a r e 
Ut i l i l o r d i . . 

" 440,914,674.84 
134,660,846.74 
675,575,521.58 

3,200,002 — 
10,205,895.66 

T o t a l e g e n e r a l e L 588,981,419.24 

31 l u g l i o 1919 
7.753.040.61 

161.332. 
42.363. 

2.401 
150 

4.815 
2.659. 
3.461 

16.548 
133 

33.714 
280 

08.377 
38.819. 
27.054 
19.801 

,803 25 
107.75 

.493 — 

.000 — 

.921,98 

.088.49 

.829.70 
188.82 

1.121 — 
.414.41 
'.498.40 
.653.82 

1.314.21 
,.409.66 
.013.12 

1 — 

4.659.202.80 
10.788.604.77 

446.U3.796.29 
140.889.671.21 
586.003.487,57 

244.792.13 
10.027.596.03 

596.275.855.73 

198.405.448.89 
79.493.651.33 
54.973.901.98 
6.529.545.62 

69.347.000 -
702.807.09 

14.978.424.85 
424.490.839.76 

14.401.540.30 
1.017.063.55 

260.313.25 
440.169.7C6.86 
140.889.671.28 
581.059.428.14 

3.200.002 — 
12.016.425.59 

596.275.855.73 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

001) emessi 
BANCA COMMERCIALE CREDITO ITALIANO 

31 die, 
1914 

Bassa , C e d o l e , V a l u t e 
percentuale - . 

P o r t a f o g l i c a m b i a l i . 
percentuale 

C o r r i s p . s a l d i d e b i t o r i 
percentuale . 

R i p o r t i . . . . 
percentuale 

P o r t a f o g l i o t i t o l i . 
percentuale 

D e p o s i t i .— 
percentuale 

(D 

80,623 
100 

1437,314 
100 

293,629 
100 

; 74,457 
100 

47,025 
100 

166,685 
100 

31 d i e . 
1915 

96.362 
719,41 
394,818 

90,23 
339,005 
115,45 
59,868 
33,73 
57,675 

122 04 
142,101 
35,2.7 

31 die 
1916 

104,932 
130,15 
816.683 
186,79 
395,648 
134,92 
67,709 
90,94 
73,877 

152,34 
246,379 
147,03 

31 die. 
1917 

31 die. 
1914 

45,447 
100 

263,711 
100 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,560 
100 

146,895 
100 

31 die. 
1915 

104,485 
229,90 
332,626 
131,62 
172,452 
103,59 
36,219 
73,75 
16,425 
.93.5 3 

138,727 
94.43 

31 die. 
1916 

31 die. 
1917 

31 d i e . 31 d i e 31 d i e 
1914 (1) 1915 1916 

Società Bancar ia , -+- Credi to P r o v inc i a l e . 

115,756 
254,63 
792,188 
313,44 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64 
13,6201 
77,56 

239,245! 
163,06: 

165,098 
363,27 

1,071,102 
422,17 
473,505 
234,40, 
49,839 

101,48 
16,072 
91,51 

365,6991 
248.05 

BANCA DI SCONTO 

33,923 
100 

149,339 
100 

94,681! 
100 

16,646! 
100; 

30,983 
100' 

105,4841 
100 

56,941' 
167.84 
170.784' 
114,31 
137,155; 
144.85 
21,117 

126,85i 
41,0581 

132,51 i 
117,789| 
111, 66, 

52,483 
155,77 
373,090 
249,87 
260,274 
274,89 
56,358 

339,34 
36,616 

118,18 
179,969 
170,61 

31(lic. 
1917 

100,960! 
297,64| 
699,520 
468,41! 
470,958' 
497,41 

47,281 
285,03 
47,989! 

155,88 
284,439 
26.9,64 

BANCO DI ROMA 

31 die 
1914 
11,222 

100 
96,660 

100 
119,546 

100 
22,070 

106 
77,383 

100 
126,590 

100 

31 d ie . 31 d ie . 31 d ie . 
1915 1916 1917 
11,854 

105,63 
90,015 
93.12 
71,892 
60.13 
13,923 
63,08 
83,643 

108,08 
84,720 
69,97 

17,646 
157,25 
98,776! 

103,18! 
105,579! 

88,28; 
8,781! 
30,721 
59,822! 
77,31 

100,084 
7 0,11 

21,750 
193,8t 
161,272 
166.34 
203,798 
170,47 
13,787 
62,51 
48 359 
62,49 

149,523 
118,2 0 



BRITISH TRADE CORPORATION 
REGISTRATO CON DECRETO REALE 

Te le fono N. - London Wal l 2917-8. - Te l eg rammi - T r a b a n q u e , London 

13 Austin Friars , London E. C. 2 

Autorizzato L. 10.000.000 

CAPITALE 

Sottoscri t to e versa to L. 2.000.000 

DIRETTORI 

Governatore . . L o h d F a u i n g d o n . 

A r t h u r Ralfour . 
Sir Vincent Cail lard. 
F. Dudley Docker, C. B. 
Sir Algernon F. Fi r th . 
W. H. N. Goschen. 
The Rt. Hon F. Hu th jackson . 
P ie rce Lacy 
Lennox B. Lee 

L. W. Middleton 
.1. H. B. N'oble. 
Sir Wi l l i am B. Peat . 
B. G. Per ry , C.B. E. 
Sir Hal lewell Rogers , M. P. 
Sir Iames H. Simpson. 
H. E. Snagge. 
H. H. Summers . 

Direttore generale 
A . G . M . D i c . k s o n . 

Direttore di Londra 
P . C . W e s t . 

Segretario 
G . D e B h o u n l i e . 

I.a Corporaz ione é stata fonda ta al lo scopo di sv i luppa re il Com-
merc io d e l l ' I m p e r o Br i tannico in t u t t e le par t i de l m o n d o e di por -
l a re a conoscenza di tu t t i gii in te ressa t i che essa è d isposta a f o r n i r e 
fac i l i tà finanziarie ai p r o d u t t o r i inglesi ed ai c o m m e r c i a n t i , per l 'av-
v i a m e n t o de l ia loro impor taz ione ed espor taz ione . 

La Corporazione è p r o n t a a fac i l i ta re la a p e r t u r a di affari e ac-
corda faci l i tazioni finanziarie pe r l ' a l l a rgamen to d i lavor e l ' a m p l i a -
m e n t o d i imp ian t i . 

La Corporazione crea r a p p r e s e n t a n t i in tu t t e le p r inc ipa l i c i t tà 
del m o n d o e apre c redi t i in paese e fuo r i . 

Essa inv i ta a fa re r i ch ies ta e, ove è necessar io m e t t e a disposi-
zione dei co r r i sponden t i , l 'avviso di esper t i i n t o r n o alia finanzia-
zione di affar i a l l 'es tero . 

Si r iceve d e n a r o in depos i to e a r ich ies ta si i nv i ano le condiz ioni . 

W . WILSON H E R R I C K 
E. E V E R S L E Y BENNETT 
F R A N K L. SCHEFFEY 
J. H. B. R E B H A N N 
F R A N K L I N W . PALMER, Jr 

BRITISH ITALIAN CORPORATION, LTC 
Capitale autorizzato e completamente v e r s a t o 

Lst. 1.000.000 
Principali 

Lloyds Bank, Ltd. 
London , Cóunty, Wes tmins t e r 

and i ' a r r ' s Bank, Ltd. 
Barclay Bank Ltd. 
National Frov. Union Bank of 

Eng land Ltd. 
Glyn, Mills, Curr ie & Co. 
Marl in 's Bank, Ltd. 
Brown, Shiplev & Co. 
Higginton & Co. 
M. Samuel & Co. 
Bank of Liverpool , L td . 
Union Bank of Manchester , L td . 
Clydesdale Bank, Ltd. 
Commerc ia l Bank of Scotland, 

Ltd. 

azionisti : 
National Batik of Scot land, Ltd 
Anglo-South Amer ican Bank, Ltd 
Bank of Australasia . 
Bank of Brit ish West Afr ica , Ltd 
Canadian Bank of Commerce . 
Hong Kong & Shanghai Bank in j 

Corporat ion. 
National Bank of Egypt . 
National Bank of india , Ltd. 
S l anda rd Bank of South Afr ica 

Ltd 
Ta ta Indus t r i a i Bank, LUI. 
P r u d e n t i a l Assurance Co., L td , 

a l t re d i t te b r i t ann iche 
e il CREDITO ITALIANO, Milane 

LA BRITISH ITALIAN CORPORATION Ltd. 
ed il CREDITO ITALIANO hanno cost i tui to in Italia 

La C O M P A G N I A IT A LO - B R I T A N NIC A 
con .Sede a Milano, al capi ta le L. It . 10.000.000 

Le d u e Compagnie lavorano in in t ima intesa ed associazione al 
consegu imen to del loro scopo c o m u n e : 

Lo svi luppo delle re lazioni economiche fra 
l ' impero Britannico e l 'Italia 

Esse sono p r o n t e : 
1» A p r e n d e r e in cons ideraz ione proposte di a f far i e di impre se 

in t e res san t i le d u e nazioni e che r i ch iedano ass is tenza finanziaria 
e so rb i t an te dal le o r d i n a r i e operaz ioni bancar ie . 

2» A favor i re finanziariamente la creazione di n u o v e co r ren t i com-
rnerciali f ra l ' Impero Bri tannico e l ' I talia ( impor taz ioni ed espor ta-

li» A p r o m u o v e r e f r a indus t r i a l i de l le d u e naz ioni in tese d i coo-
peraz ione e coord inaz ione di p roduz ion i . 

Dirigersi sia alla 
BRITÌSH ITALIAN CORPORATION Ltd. 

33, Nicholas Lane, Lombard Street, London, E.C. 4. 
eppure alla 

COMPAGNIA ITALO - BRITANNICA 
Palazzo del Credito, Italiano 

H E R R I C K AND B E N N E T T 
M E M B R I D E L L O S T O C K E X C H A N G E DI N E W Y O R K 

6 6 B R O A D W A Y 

N E W Y O R K 
S T A T I U N I T I 

O B B L I G A Z I O N I D I S T A T O 

O B B L I G A Z I O N I M U N I C I P A L I 

O B B L I G A Z I O N I E A Z I O N I I N D U S T R I A L I 

O B B L I G A Z I O N I E A Z I O N I F E R R O V I A R I E 

Informazioni intorno a titoli americani ed al loro mercato e raccomandazioni per investimenti 
saranno forniti a richiesta e senza spesa. I titoli acquistati in New York possono essere depositati 
in cassette di sicurezza o consegnati a seconda del desiderio. 

Gli interessi ed i dividendi saranno incassati e spediti. 



UNIONE DELLE BANCHE SVIZZERE 

(UNION DE BANQUES SUISSES) 

Uffici principali e succursali in 

ZURICO, W1NTERTHUR, ST. CALL, AARAN, 

Lichfensteig, Lausanne, Rapperswil, 

Horschach, Wfil, Flawil, Baden, Wohlen, Laufenburg, 

Vevey, Montreux 

Capitale ver sa to 

Fondo di r i s e r v a . 

Franchi 60.000.000 ! 

» 15.000.000 

Qualunque genere di all'ari Bancari, Depositi e 
conti correnti, lettere di credito. Negoziazioni di 

I valuta. Crediti contro documenti. 

COMMERCIAL UNION OF AMERICA 
INCORPORATA 

Capitale Dollari 1,000,000 — 

23-25 Beaver Street 

N E W Y O R K U. S. A. 

1° Dipartimento 

Prodotti alimentar 
Derate coloniali 
Tabacchi 

3° Dipartimento 

Metalli macchine 
Cuoio 

20 Dipartimento 

Prodotti chimici 
Prodotti farmaceutici 

4° Dipartimento 

Tessuti (cotoni, tessuti, 
calze etc). 

5° Dipartimento 

Grani, Farine. Formaggi 

(Frumento, avena, segala, mais, lourteaiix etc) 

Per informazioni rivolgersi, citando il dipart imento 
al quale le domande si riferiscono, all 'agente generale per 
la Svizzera della « Commercial Union of America »". 

LOUIS CHARDON, 9 Place de la Madeleine, GENÈVE 

Certificati di nazionalità depositati ) ^ B a r d e sous No. 10 .855 
I Vallorbe „ „ 4 4 2 C. 

T e l e f o n o N. 92-33 Ind i r i z zo t e l eg ra f i co : Lou i sc l i a rdon , Genève 

Kuhara Trading Co. Ltd. 
K O B E (Giappone) 

SOCIETÀ COMMERCIALE ED OFFICINE MECCANICHE 
Capitale 10.000.000 Yen 25 .000 .000 

Rappresentanze per il commercio dei prodotti della Società delle miniere 

KUHARA MINING Co. Ltd. 
Capitale 73.000.000 Yen - 187.500.000 

ESPORTAZIONE 

IMPORTAZIONE: 

: Rame, zinco, stagno, antimonio, zolfo ecc. — Vegetali e olii di pesce, amido, piselli, fa-
gioli, pistacchi, noci, di cocco, zucchero, pesce conservato (fabbrica propria), Agar-agar; 
zenzero, menta. — Canfora, resina, ceralacca, gomma (proprie piantagioni), cera, pan-
nelli. — Pelliccie, pelli, legni di tutti i generi, spazzole, bottoni, tessuti di paglia, co-
tone, juta, lino, canapa, seda, cruda, Habutae ed altri prodotti giapponesi. 
Macchine di tutti i generi, utensili meccanici e veicoli, strumenti, apparati. — Carta 

di tutti i generi, polpa (Pulp), orzo, droghe, prodotti chimici, sostanze coloranti. — 
Lana da tessere, castorini e sergi (tessuti). 

Serv iz io di navigaz ione per l'Europa, l'AmeriGa del Nord - Centrale e dei Sud (Coste dell'Ovest e del-
l'Est), Cina, india, s erv iz io delia Costa Malese. 

Rappresentante a Berna: Hidemaro Okamoto, Elfenstrasse 3, Berna 
Telefono: 64-49. Telegrammi: Kuhara Berne. 


